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In questo numero proponiamo una serie di articoli che, per la loro serietà 

e, al limite, contrapposizione, forniscono diversi motivi di interesse e medit� 

sione. In primo luogo Roberto Farabone ci invita a soffermarci su ciò ohe si 

dovrebbe realmente intendere per ufologia; quindi John Hind propone un nuovo 

sistema di classificazione e la sua applioaE�one all'elaboraEione elettronica, 

mentre invece Roberto D 'Amico, riflettendo un modo totalmente diverso di consi­

derare il problema, indirizza verso lo studio delle possibili implicazioni tra 

UFO ed esoterismo. 

Sempre con l ' intenzione di fornire stimoli alla rioeroa e non per propagan­

dare alcuna ideologia o particolare visione del problema, ecco un altro lavoro 

del filone "scettico" francese .  Questa volta Berthel, Brucker e Monnerie anali� 

zane criticamente l ' operato del GEPAN oon un articolo apparso su Soience et vie. 

Le rubriche di attualità affrontano il problema degli ostacoli che conti-

nuamente si pongono di fronte al ricercatore ufologioo con due "peEzi" sul ceE_ 

tattismo in Francia e aulla mania di ufficialità in Italia, accompagnati come 

sempre dalle odiate-amate critiche gastaldiane sulle pubblicaEioni ufologiche in 

Italia. 

La recensione che Roberto Farabone ha presentato sullo scorso numero ha ri­

scosso numerosi consensi: c ' è  bisogno di recensioni critiche che non si limiti-

no a riportare il risvolto di copertina del libro o la sua pubblicità redatta 

dalla oaaa editrice . 

Contiamo quindi sui prossimi numeri di continuare questo indiriEzo con una rubr1 

ca regolare di recensioni dei nuovi libri di ufologia editi nel nostro paese . 

Arrivederci a presto con il n° 9 ,  che sarà uno "speciale" a sorpresa. 

l ) John Hind·, "Using UFO Motifs", su "Magonia" n° 2, inverno 1979/80 
2) Gérard Barthel, Jacques Brucker e Michel Monnerie, "GEPAN, done je suis", su 

"Science et vie" n° 751, aprile 1980 . 
Chi fosse interessato ad avere informazioni su come ricevere questo fascicolo 
può rivolgersi direttamente alla nostra redazione . 
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OCCUPARSI DI UFO 

Roberto Farabone 

Sp_esso accade ohe qualcnmo ai rivolga a noi poveri tapini ohe vogliamo occ� 
paroi �i ufologia "iD un certo mo4o" e ci ohieclaa "Ma una persona come fa a di­
ventare un ufologo?·-- -Che oosa studiate_:?" E a partire da_ questa domanda ai in­
nescano aolti discorsi e molte discussioni ohe, il pi� delle volte, laacianoF� 
terlooutore piuttosto disorientato. Dare una risposta a tale domanda non � � 
fà;tti ooaa s•plioe, e iaolt:w;'e at. tratta di un argomento piuttosto controverso . 

!Jmanzitutto bisogna �iaare ohe�ee ool termine "ufologo" si vuole intend� 
re colui che si occupa di UÌÒ .in aodo analogo a quello del fisico coi fenomeni 
naturali, dell'aatronoao oon quelli celesti;. del biologo coi vari fenomeni bio­
logici, allora possiaao sUbito affermare che, a nostra conoscenza, non esiste� 

. oun utologo. lnfatti negli altr1 te�ini era presente la aonnotazione di "pera� 
ne ohe ai oooupa eli studi e r�oerohe sul camp�o scientifico a teapc pieno". In _!! 
tologia questo non eaistea_ tutte le persone di cui sono a oonosoensa e che ai o� 
oupano a qual elle titolo dell'argomento lo fanno solo quando possono, U81lf'ruendo 
di parte del loro teapo libero. Pratioaaen�e tutti quelli ohe se ne occupano 
in auiera pià ohe eporacU.oa, lo faano eolè part-tiae e su ltaei di ooapleto vo­
lontariato, rimettendoci spesso anche dei quattriai . Questo,ovviamente, se ta� 
oiaao riterilaato a·:.peraone ai Ù. tuori da orgqi preposti eaplioitaaente allo 
stuclio del teno•eno. Ka dato oh� a twtt1oggi, � nota una sola persona oon qu� 
sta aaaaioae speoitioa, Alain 18terle, attuale direttore del OEPAI, prescindia­
ac da questo sporadica e... aao.alo caso, per toraare alla pii\ vaeta schiera di 
persone ohe 86 occupano del fenomeno UPO, oeroando eli tarlo nel modo più serio 
possibile. . 

Il ricercatore, .!1 quale in generale rifugge l'etichetta di "ufo�ogo" in 
qua11to tenliae da ae.ipre uato a sproposi tc e eli ooneeguensa oraai privo eli si­
gnificato, si trova t.mediatamente difronte ad alcuni grossi prObl .. i. Il pri­
mo, all'apparensa banale, aa in realtà di una complessità estrema, è quello di 
stabilire e delimitare l'argoaentc del suo studio . Seabrerebbe infatti O"f'Vio a,! 
feraare che ohi si oooupa di utologia non fa altro che studiare gli oro. Ma ... 
solusiQne di questo tipo risulta essere puramente verbale& non esiste infatti ai 
tualaente alcuno studio sugli UPO aio 'et st.plioiter, aa si ha sempre a che fa­
re oon- fenomeno mediato da un testiaone umano o da uno stramentoa canali di. 
trasmissione, questi, in grado � alterare anche drasticamente le -informazioni 
originariamentè scaturite dal fenomeno. Perciò il ricercatore attento sa ohe a! 
tualmente può studiare solo "rapporti eli avvistamento" e •segnalasioni ti stru­
menti e non il fenomeno che n� è i•origiDe. Purtuttavia la cosa si ooaplioa � 
ocra di pià quando si _cerca di delimitare la oategoria elei rapporti di avvist� 
aento, in quanto è facile stabilire dei criteri per i quali risultano inseribi­
li anche fenomeni prestuDibilmente non legati a quello utologioo, co'si che le-..!. 
tiniBioni" proponibili, sono in generale poco utiliszabili o lo sono solo con 
particolari accorgimenti. Non potendo definire, o definendo imprecisamente�! 
campo d'indagine, tutta la oostruBione ohe ne consegue, se es8Rlinata ori tioameE_ 
te, risulta traballant-e. D'altra parte ,  anche per varie branche del sapere 
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scientifico si verifica di continuo un feedback tra la ricerca e la costruzione 
delle proprie basi , per cui si spera che possa accadere lo stesso anche per l'� 
fologia. 

Però una volta ammessa,  seppure in via provvisoria, una certa base per la ri 
cerca, occorrerà stabilire con quali metodi operare, quali strumenti concettua­
li utilizzare per tentare un approccio al problema. E anche questo è un punto 
dolente: purtroppo il fenomeno è complesso e composito e non si è ancora riuso! 
ti a trovare una chiave univoca con oui poterlo affrontare. Così occorre proo� 
dere in modo s�oretistioo , tenendo presente gli strumenti Qfferti da più •isoi 
pline , e questo ovviamente non è atfatto semplice. D'altronde , se si vuole re­
stare ancorati a quanto di positivo ci ha offerto in questi secoli il metodo 
scientifico , dovremmo usare procedure ohe non si discostino da quelle da esso 
fornite .  

Una.:.oosa fondamentale è quella, purtroppo spesso dimenticata da aolti sedi­
centi utologi , nota come"prinoipio di economia concettuale• (o come è più noto 
all'estero , il principio del "rasoio di Occaa"). Quando infatti nel corpo del­
le esperiense note,  interpretate in base ad opportune teorie.,· si fa luce qual·�: 
che fenomeno apparentemente anomalo non inquadrabile direttamente con quanto c� 
nosoiuto e spiegato, non si deve introdurre una teoria ad hoo , nata e creata ool 
solo scopo di comprenderlo , ma si deve cercare di usare le teorie già note ea� 
frllg&te-; -variando eventualmente qualche ipotesi all'uopo utilizzabile . Ed una 
volta fatto questo ,  non ci si deve fermare , ma si devono controllare le conse ­
guenze delle variazioni introdotte nelle ipotesi , e solo se tali conseguenze ·� 
ranno Yerifioate, si potrà avere una spinta ad accettare tali variazioni.So1o-. 
non..sl. riuscirà in alcuno di tali tentativi, si potrà preswaere di 'h-oYarsi di 
fronte a4 una "anomalia" in grado di giustificare ipotesi completamente nuove . 
E questo è quanto attualaente non è stato fatto da coloro che si occupano di� 
Abbiamo visto oosl proliferare le più fantasiose ipotesi: dagli e%traterrestri 
alla "Terra oava", dai �aggi nel tempo alle dimensioni parallele, dagli anima• 
li spaziall ai discendenti degli Atlantidi ••• tutte ipotesi che, se denotano una 
ricca fantasia tra gli uomini, non soddisfano perb un· basilare criterio di ogni 
ipotesi seria, e oioè la sua falsioabilità, cioè quella prerogativa ohe oi per­
mette di verificare se l'ipotesi è falsa oppure no, ooal da poterla eventualme� 
te accettare sino a prova contraria. 

Ma, supponendo di seguire metodi e strumenti idonei, c'è ancora un altro pr� 
blema: negli ordinari campi di indagine c'è generalmente una discreta fiducia 
sulla affidabilità dei dati su cui si lavora, vuoi perchè i metodi di ottenime� 
to degli stessi sono collaudati da lungo tempo, vuoi per la ripetibilità delle 
operazioni con cui ottenerli. In campo utologico la situazione è completamen­
te diversa: se i dati sono le informazioni ottenute tramite lo strumento "uomo• 
c
.
' è il problema delle modalità dell'ottenimento: la mente umana pu� giocare mol­

ti àrutti sobersiJ 11indagatore pub proporre, con le sue domande , direttamente 
le risposte �ttese, magari, solo a livello inconsoioJ oolui che riporta la pr� 
pria osservazione può non aver notato o non ricordare particolari importanti. 
Se invece le informazioni sono state rese da veri e propri strumenti, la situa­
zione pub essere altrettanto ingarbugliata• raramente si hanno sotto controllo 
tutti i parametri che possono essere importanti per il tunsionamento dello st� 
mento e spesso accade che non si riesca a risalire alle cause di un comportarne� 
to anomalo di quest'ultimo . Per cui vediamo che in campo ufologioo, se voglia­
mo fare un lavoro serio , abbiamo anche un grosso problema del reperimento dei d!, 
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ti, con la conseguenza di un'auspicata metodologia comune a livello mondiale, o� 
sl da poter utilizzare in modo omogeneo e senza inconvenienti ulteriori le in­
formazioni raccolte in ogni posto. 

Ma supponiamo di riuscire a risolvere tale grosso problema e realizzare qu� 
sta generale unificazione, cosa si potrà fare di queste informazioni? 
Come già accennato prima, una volta riconosciuta una "struttura" in questa con� 
gerie di informazioni, occorre derivarla da un corpo di teorie ed ipotesi già 
funzionanti. Se la opsa riesce, il problema si può pensare risolto. Ma molto 
probabilmente questo non sarà possibile. Occorrerà allora provare ad introdur­
re delle aoditiohe nelle teorie correnti del campo in cui si vuole inquadrare il 
nostro fenomeno, per vedere di comprenderVelo • .  Una volta realizzato questo, si 
dovr&DDo derivare, come già aoceDnato-, tutte le oonseguenzè delle teorie modif! 
cate per verificarle o rifiutarle. E questo dovrà essere tentato in tutte le 
maniere prima di introdurre, e ciò solo se indispensabile, nuove teorie non oo� 
template precedentemente. · 

Come si vede da questo quadro, occuparsi di UPO non è una cosa semplice. E 
se qualcuno vuole affrontare il problema solo per divertimento e senza spirito 
di sacrificio penso sia meglio lasci perdere. Quali caratteristiche dovrà � 
tatti possedere un ricercatore'che voglia affrontare seriamente l'arsomento? 
OVviamente dovrà essere docamentato s� cosa sia il metodo scientifico, sulle sue 
aodalità di applioazione_e sui soi limiti. Inoltre dovrà essere disposto a st� 
diare: studiare quanto può essere utile o utilizzabile da�le diverse discipline 
già note é oollaud�e, documentarsi su quanto altri hanno già fatto e riuscire 
a valutarae pregi e difetti, accedere alle informasioni in lingua o�iginale, 
qnanto possibile (certo non si pretende che uno debba conoscere tutte le lingue 
del aondo, u peuudo ai paesi in oui si cerca di tare1 qualcosa in questo campo 
saz • altro si dovrà essere in grado di do0111lentarsi almeno in inglese, francese e 
spagnolo): 

L'ipotetico ricercatore dovrà anche avere la mente sgombra da preconcetti, 
essere in grado di prescindere dalle proprie preferense consce od inconsoè� non 
dovrà soggiacere a complessi miranti a sostenere il mistero per il mistero, si 
da ricevere unagratifica psioologioa per il fatto di occuparsi di cose strane. 
E soprattutto dovrà essere sempre disposto ad accettare l'eventualità di una co� 
elusione delle sue ricerche in questo campo, anche se esse dovrasa•ro sfociare 
nell'identitioasione completa del fenomeno UFO in una soluzione ovvia o addirii 
tura banale. 

Come si vede non � una situazione particolarmente allettaste, ma bisogna d� 
oidersi ad avere il coraggio di affermare che deve decisamente finire il perio­
do in oui qualsiasi persona, senza alcun reale interesse, ma solo con un po' di 
•prurito" per l'insolito, pretendeva di occuparsi (ed in quale modo! ) di questo 
argomento. Un lavoro serio non � affatto una cosa che si possa improvvisares è 
quindi il momento che sta ben chiaro lo sforzo e l'impegno che devono esserePr.! 
senti in tutti coloro ohe vorraDDo •in un certo modo" occuparsi di ufologia. 

4 



Attenti al contattista ! 

Il lettore aoa superficiale di argomenti utologioi avrA notato che in fran­
cia si ha un'estrema aoaraità di quel fenomeno (aapiamente diffuso in ambiente 
anglosassone e - purtroppo-- anche in Italia) noto oome contattiBIIIO. Le -pubbl.! 
oazioni utoiogiohe soprattutto non accennano mai a oasi di questo tipo avvenuti 
in Pranoia. Dal che si potrebbe ra«ioanolllente supporre ohe i nostri 012gini 
d'Oltralpe •iu.o -beati loro! - immuni da queato flagello. 

In realtà le cose stanno diTeraaaentea oontattiati oe n•�, anche se pochi, 
aa i nostri colleghi francesi molto saggiamente li snobbano, considerando che 
certa gente cerca solo pubblicità, e ritiutandoai quindi di fargliene, 

Certe nuove leve sono peraltro di diverso parere, e l'anno scorso l'amico 
Perr.r Petrakia ha pubblicato uno "speciale" del bollettino dell' A.E.S.V. (.Aiì­
aooiation d'"ude aur les Soucoupea Volantea), di cui è animatore, una detta­
gliata analisi critica di quello che è probabilmente il pià noto contattista 
francese, Jean Kiguères, autore del libro " J'ai 6té le ocbaye dee extra-terre 
�" (Sono stato la cavia degli extraterrestri) in cui racconta la aua fan­
tastica esperienza, che riassuaiaao in poche parole (per -ggiori dettagli ai 
Teda Jacques Perrin, "Contatti UPO" De Vecchi 1978). 

Autista di ambulanse, Biga.ère• raooonta di essere stato ed essere tutt'ora 
iD contatto con extraterrestri che lo avrebbero salvato nel 1969 da uno spaven 
toso incidente atra4ale ••• da essi stessi prOTocato (l) e avrebbero poi fornit; 
a lui e ai suoi amioi' prove inoontondibili della loro esistenza. 

L'opera di Kiguères tratta principalmente delle circostanse e delle conse­
guenze di questo incidente, in aodo più che dettagliato. Secondo quanto affer­
mato nel libro, l'autista sarebbe stato portato in ospedale in condizioni disp� 
rate, più volte operato, più volte colpito da oomplicazioni di vario genere e 
più volte dichiarato ••• olinioamente morto, e "miracolosamente" salvatosi, 

Secondo l'A.E.s.v. c'erano tre buoni motivi per svolgere un'indagine su qu� 
sto caso1 

l) se a •uo tempo tosse stata fatta una sola inchiesta seria su un certo � 
orge Adamski, non saremmo qui oggi a discuterne anoora1 la paura che una storia 
simile potesse ripetersi � stata uno dei motivi dominanti dello studio dell' A. 
B.s.v ., 

2) la sola inchiesta esistente sul caso è quella del testimone steàao, c�e 
ovviamente tutto può essere meno che obiettiva, e pertanto non può essere acce! 
tata senza verificarlaJ _ 

3) se si potesse dimostrare che Miguères dice il vero, bisognerebbe a tutti 
i costi farlo sapere: si tratterebbe di un risultato eccezionale per l'utolo­
giaJ se al contrario si tratta di una mont�tura, a maggior ragione bisognerebbe 
denunciarla, 

Inutile dire che un'attenta e accurata lettUra del libro del oontattista ha 
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evidenmiato innumerevoli contraddizioni e alcune probabili falsificazioni di d� 
cumenti presentati dall'autore quali "prove" della sua miracolosa guarigione e 
dei suoi successivi contatti. La maggior parte dei testimoni citati sono anon! 
mi o nel frattempo deceduti, ecc�tto tre ufologi francesi. Jimmy Guieu, Guy 
Tarade e Marcel Pagés. Quest'ultimo ha decisamente smentito tutto quanto a pr� 
posito dai suoi rapporti con Miguères è riferito sul libro. Quanto agli al­
tri due, hanno invece confermato tutto, dagli avvistamanti a "comando" adun 
caso di teleportation che li ha visti conprotagonisti con ltligu.ères sull'auto '!' • 
strada fra Nimes e Marsiglia (dalla quale per ben tre volte si ritrovarono su 
stradine sconosciute, e sensa aver mai pagato il pedaggio per uscire o per rie� 
trare). I due scrittori non hanno aolto gradito l'osservasione dell'AESV che 
la spiegasione � semplice, non esistendo fra Nim�s e Marsiglia alcuna autostral 
da, ma solo 'ina statale (!), e hanno colto l'occasione per fargliela pagare de­
nunciando il povero Perr,y per aver pubblicato senza autoriszazione sul citato 
"Speciale" 4elle loro lettere e chiedendogli danni per 15.000 tranohi (ciroa 3 
ailioni di lire!). 

Numerosissime assooiasioni e singoli ricercatori non solo francesi hanno e­
spresso solidarietà (morale e materiale) con l'AESV e all'elenco, con buon ri-. 
tardo, oi associamo noialtri a nQme di tutti i seri ricercatori italiani, un pow 
stupiti per il fatto che a differensa del nostro tanto biasimato paese (dove,b� 
ne o male, sono i vari De Rosa e Siragusa , cioè i oontattisti, ad essere den� 
oiati ed arrestati) in �anoia il rischio di incorrere in guai con la legge lo 
corrono colore che ne criticano e smontano le affermazioni.· Paese che vai, u­
sanze che trovi t 

(Bulletin de l'AESV n.lO, aprile 1979 e n.12, ottobre 1979; Inforaspaoe n.46, 
luglio 1979) 

li ritorno di Valentich ? 
Vi ricordate di Jrederiok Valentioh, l'ita- � 

lo australiano più o meno misteriosamente� 
parso in quel tardo ottobre del 1978 sullo 
st�to di Bass? Be•, "Freddy" si.è fatto f! 
nalmente vivo a DmlediD, in !luova Zelanda ••• 

nel corso di una se4uta spiritioa! Secondo 
il Sydnep Sun del 23 aprile 1919, il capo di 
un gruppo spiritista di quella città, Oolin 
Amery, ha asserito di essere rimasto in comu­
nicazione con il pilota scomparso per otto •i 
nuti ·durante i quali li'rederiok avrebbe detto 
di stare "abbastanza bene", di essere un "oor 
po leggero" (o di luce1 "a light

-
body"), che

­

il suo aereo era in un'altra dimensione, che 
�tava lavorando con gente della oostellasione 

Sulla sinistra Guido Valentioh dell'Orsa Maggiore ed'infine che la registra­
zione del suo dialogo con la torre di contro! 

lo di Melbourne era inesatta, mancando un minuto e mezzo di dialogo. 
Mentre il birbantello di Valentioh junior vaga in altre dimensioni, si gua� 

dagna da vivere "lavorando" con ertraterrestri e fa spaventare gli spiritisti 
neozelandesi senza neppure ricordarsi di raccomandar loro di salutargli la mam­
ma, Valentioh senior (per gli amioi Guido, triestino, quindi italiano, quindi 



credulone) non ha trovato di meglio che farsi accompagnare dal paragnosta statu 
nitense Ron Ralteri di Boston che vedete accanto a lui nella telefoto (quello 

-

con l'aria da furbastro) , ad "ispezionare" 1 ';interno di un altro aereo spesso .!! 
saio da Freddy prima della sua scomparsa. Nel corso del sopralluogo l'inqui­
rente ha sUbito raccolto tlementi probanti circa l'avventura del "nostro" (que­
sti aaerioanil ). Secondo quanto riferito da Valentich padre al Melbourne Truth 
"non appena il signor Ralteri � salito nella cabina ha detto di ricevere forti 
sensazioni dall'aereo. Ha oominoia1o a parlare di cosa � successo a Jrederick 
quella notte. Ha detto che Frederiok aveva dapprima incontrato della nebbia o 
delle nuvole bianche, poi c ' erano luci bianche e blu di una flotta di tJli'O in 
formazione a WV" �N.B.s iniziale di Valentiohs lo chiamavano?). L'aereo di 
Frederiok è entrato attraverso il portello di uno dei dischi, dove ha incontra­

to due umanaidi alieni, uno dei quali era un dottore, l'altro un tecnico. Era­
no più piccoli degli uoaini ed uno aTeva in mano uno strtDtento e lo agitava da­
vanti alla faccia di Va�entioh, ricevendone informazioni telepatiche". 

Al oroaista ohe gli old�eTa se ci oredesse, Guido ha rispostoa "ll' ilolto ; 
difficile sapere cosa credere. Bon voglio ignorare niente che potrebbe portar­
mi da aio figlio". 

Stiamo cercando di far rapire· l'americano per affidarlo poi alle famiglie 
dei rapiti in Italia . 

(Strange Phenomena/Perohio Australian, setteabre 1979 p.B, Avareness, prt.aTe­
ra 1980, p.22) 

Aimè Michel, addio 

E' oon sincero dispiacere ohe apprendiamo dalla Fllng Sauoer Reviev, che 
l'articolo "The 1Cat-Flap'Effeot" apparso sul numero di aprile 1980 � l'ult�o 

del noto utologo francese , ohe intende •ritirarsi in pensione" dall'utologia 
perohè, ooae ha sori tto lui steaso, •non ho pià nulla da dire sul nostro argo -
mento". 

Nato nel 1919 a S�inoent-Lea-Forts, nelle basse Alpi, laureato•i in filos� 
fia nel 1943 all'uniTersità di Grenoble, collaboratore dell'ORTF (la RAI tranci 
se) fino al 1974, specializzatosi in psicologia e psioofisiologia sopratt�to 
aniaale, dopo Tentioinque anni di libri e articoli ufologioi, quasi sempre pro­
fondi nel loro contenuto e nelle illplioaliioni, At.� Miohel ci lascia oggi in •.!!' 
do a dir poco inaspettato, a aaggior ragione per ohi era a Londra in quegli ul­
tiai giorni di Agosto àel 1979, in compagnia del direttore della FSR, Charles 
Boven, quando questi estrasse dalla sua borsa "una lettera ed un articolo ap-pe­
na arrivati da Aimè Miohel", non ancora letti, quello ohe , come lui stesso ha 
scritto, è stato "il mio ultt.o articolo". 

e.r. 
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lJfD E MDT%1J% 
UN N UOVO S I S T E M A D I  CLA S SfFICAZJONf J O H N Hl NO 

In questo articoLo si tenta di adattare; estendere e forma Lizzare Le tecniche svi­
Luppate ne L Lo studio scientifico dei racconti popo Lari (favoLe) aLLo studio dei re­
soconti ufoLogici mo Lto dettagLiati. La prima parte de L L'articoLo introduce iL con­
cetto di 'motivò" e s�gerisce una tecnica for.maLe p�r: La comparazione dei contenu­
ti motivaLi dei resoconti ufoLogici. Ne L La seconda parte de LL'articoLo si propone un 
mode L Lo di cataLogo motivaLe dei resoconti UFO (TEXT�T) . Ne LL'insieme de L Lo studio 
si è fatta partico Lare attenzione a garantire L'app Licabi Lità di queste tecniche ai 
moderni metodi di e Laborazione eLettronica dei dati. 

In pas sato,  la maggior pa��e.da t entativi di ana l i s i  obie t t iva dei dati ufolo 
gici si è concentrata sull ' .appl icaz i one d i  tecniche statis tiche parametriche. S i  sce 
glie c i oè un piccolo numer o  di attr ibuti  e si indaga sulla l o�o d i s tribuzione in un 
gran numero di s ingol i rappor t i . Mentre questo approcc i o  ha prod otto e cont inuerà a 
produrre u ti l i  r i sul tat i ,  esso sembra però incapace di far fronte �11� compl essità 
dei dat i s te s s i . Ci s ono inol tre d ivers i  seri  trabocchet t i  che molt i  ricércator i  non 
sono r iusc i t .i ad evi tare . I l  primo è che la statistica parametrica presume l ' at ten­
d ib i l i tà dei dati di par tenza - i potes i  mol to imprudente in ufol ogia . La s tatist ica 
appl i cata a dat i d i  s carsa qualità è soltanto una tecnica che trasforma robacc ia di 
bassa qual i t à  in robacc i a  d i  alta qual i t à ! I l  secondo problema è che spesso r i su l ta· 
molt o  difficile me t tere in relazione i r i su l tati s ta t i s t i c i  con i dati or iginal i :  la 
s tatis t i ca ha un effet to di al l ontanament o .  

D a l  moment o che i l  t i po d i  dat i usat i ne lla ricerca h a  u n  effetto di ritorno 
(feedback) sul t i po di dati che è raccol to in fase di r i l evazione , l ' etica predomi­
nante è s tata di preferire la quan t i t à  alla qua l i t à .  La statistica trae·prof itto dal 
la quant i tà ,  e può d i s s i mulare la bas sa qual i t à .  La maggior par te deg l i  inquirent i­

si è quindi concentrata sul la raccolta d i  dati relativi ad un pi ccolo numero di ca-

-----------------

NOTA DEL TRADUTTORE - Ne L preparare La traduzione di questo articoLo, era iniziaL 
mente mia intenzione rendere il termine ingLese motif con La dizione ita Liana "tema" 
o "tematica", piuttosto che con "mo tivo ", data L 'ambiguità di questo termine neUa 
nostra Lingua. Da L momento però che ho poi trovato che iL ci tato testo base di Tho� 
son, "The fo LktaLe " è stato tradotto in itaLiano (Stith Thompson, "La fiaba ne L La trtl 
dizione popo Larè", IL Saggiatore, Verona 1967) e che neUa traduzione di Quirino Mat 
ti si usa La dizione "motivo ", mi sono uniformato a ques ta "versione ufficiaLe'', uti 
Lizzando,in certi passi che John Hind cita da Thompson, La traduzione de L Mat�i. Si­
noti per inciso che ne L tradurre in i taLiano può sfuggire La "specificità "  di una cer 
ta termino Logia usata daL L'autore de LL'articoLo -caratteristica mo Lto più evidente in 
ingLese- iL quaLe si riferisce impLicitamente a ben precise nozioni non soLo di anaLi 
si Logica (La distinzione fra 'motivi d'azione " e 'motivi descri ttivi " ricaLca queLil 
nota tra "predicati verba Li " e "predicati nomina Li ") ma anche e soprattutto di aLgeà>a 
Lineare (scaLari, vettori, matrici) , di statis tica descrittiva (serie statistica, va­
Lor medio, varianza) ed anche statistica inferenziaLe (campione) ed ana Lisi matemati­
ca (derivate) . 

E.R. 



tégorie ben prec ise in quanti più cas i è possibile.  Al tri inquirent i si sono interes 
sati alla caccia al "caso perfet to" , il caso che proverà una vol ta per tu t te l ' "e s i=­
s tenza" deg l i  UFO ; ma questo Sacro Graal ufol ogico sembra oggi fuori portata come l o  
è sempre s tato.  

Un recente svi luppo in ufol ogia è s tata la consacrazi one da parte di individui 
e gruppi di ufologi al l ' indagine e d ocumentazione minuziosa d i  rappor ti con a l t o  co 
ef f iciente d i  stranezza . Uno di que s t i  gruppi , la UFO Investigators Network inglese, 
ha in archivi o  dec ine di t a l i  rapport i  mol to par t icolareggiat i ,1 e neg l i  S tati Uni t i  
i l  Center for UFO Studies n e  ha pubb l i cato u n  piccol o  numer o ;  la Flying Saucer Revi­
ew pubbl ica rapport i  relat ivamente dettag l iati con alta  s tranezza da mol ti anni e ,  
benché ques t i  dat i s iano d i  qua l i tà var i ab i l e  e siano s pe s s o  a l l ontanati  dal materia 
le or�nal e  dal la " s torif icazione" intesa a render l i  più l eggibi l i ,  essa cos t i tuis ce 
la più grande col l ez i one esis tente di que s t i  dat i . 

Ne l lo s tudio di quals ias i cos ì  grande ins i eme di dat i , sorge i l  problema di co­
me compararl i , analizzar l i  e cata l ogar l i . Un tentat ivo di pura e sempl ice e l encazi o­
ne di sintes i di rapporti di t i po-l ( c lass i f icaz i one Val l ée )  è stato fatto da Peter 
Rogerson .  L ' INTCAT di Roger son cont inuerà ad e s sere un ' insos t i tuibi l e  fonte di rife­
r imento, ma cataloghi di questo t i po s ono di u t i l i t à  l imitata come s trument i  di ri­
cerca . 2 L ' INTCAT è c lass ificato cronologicamente , e quindi è praticamente impos s ibi­
le ind ividuare per esempio un campione d i  r appor t i  avent i un de terminato attributo.  
Cos ì  i l  primo problema che ci  t roviamo d i  f r onte è come catalogare i rappor ti UFO mol 
to det tagl iati senza f are i pote s i  e senza l imi tare r i cerche future . Un probl ema pa-­

ral l e l o  sorge quando si vog l i ono confrontare in maniera ob i e t t iva i resocont i UFO . 

Un problema mol to simi le sorse quasi un secolo fa in una dif ferente discipl ina 
scienti f ica a l l ora ancora in fasce . Per tut t o  il dic iannoves imo secolo,  un grande in 
s ieme di racconti popolari ( f avole )  venne raccol to in tut t o  il mondo da un g ruppo di 
uomini e d

.
onne consacratis i a ques to scopo , che si chiamavano f olc l or i s t i .  Molte teo 

rie vennero propos te per spiegare il fatto che f avole raccol te presso soc ie t à  enorme 
mente d if ferent i mos trassero s trette s omig l i anze . I l  solo volume dei dati e l ' appa-­
rente impos s ibi l i t à  di clas s i f i car l i  adeguatamente cos t i tuirono un os tacol o formida­
b i l e  al col laudo di queste teor i e  e a l l o  sviluppo di s t ru t ture teoriche in que s ta 
sc ienza . I fol c l or i s t i  si t rovavano di fronte a una mole di dati di natura es trema­
mente s imi le agli attual i  racconti ufol ogi ci . Quest i  dati cons i s tevano in trascr i z i o  
ni , quas i sempre da raccont i verbal i ,  e brani letterar i . Spes s o  si  avevano d i ff eren=­
ti versioni d i  que l la che es senzi almente era una stessa s t or ia ,  talvol ta i dat i  ave­
vano at tendib i l i tà dubbia o erano s tati racc ol t i  da per s one d i  dif f erenti capac i t à  e 
con dif ferenti mot ivazi oni . 

A r i schio di a l ienarci qualche lettere , si dovrebbe s ot t ol ineare che vi sono an 
che delle anal ogie di contenu t o .  La più ovvia è che entramb i i generi trat tano in mo 
do preval ente di interazioni f ra e s seri umani ed int e l l igenze non umane. Poi la favo 
l i s tica de l diciannoves imo secol o interagiva con la l e tteratura romantica contempora=­
nea per mol t i  aspe t t i  ne l l o  s te s s o  modo in cu i i l  moderno f olklore ufol ogico intera­
gisce con la fantascienza . In entramb i i casi le s t ori e  sembrano provenire ed essere 
sos t enute dagl i e l emerti gerarchicamente infer iori della  soc i e t à .  E' impor tante ren­
ders i  conto che non è però nece s sar i o  accet tare che i rappor ti UFO possano essere va 
l idamente cons iderati una forma di moderno folkl ore per u t i l i zzare la metodologia dei 
f olc l oris ti . 3 

Intorno al volgere del secol o ,  si erano svi luppat i  be princ i pa l i  me todi di c las 
sificazione dél le raccol te di favole:  l a  classificazi one per tipo , la classif icazi one 
per paro le-chiave e la c la s s i f i cazione per motivi . Sebbene i l  s i s tema più riusc i t o  sia 
s tato il terzo, è i s t rut tivo dare un ' occhiata agl i a l t r i  due . 

La c la s s i f i c aione per t i po d i pende dal la capac i tà di i s ol are una particol are ca­
rat ter i s t i ca del racconto, che lo d i s t ingue da a l t ri raccont i .  Per esempi o, la ben no 
ta favola di Cenerent ola ha un suo propr io t i po nel l ' indice t i pol ogico di Aarne-Thom� 
son.4 Supponendo che tut t i  conos cano ques ta f avola , i l  suo t i po è indicato sempl ice­
mente come "Cenerentola" , e gli s i  dà il numero t i pologico SlOA che lo inser isce ne l ­
l ' interval l o  500- 559 che è r i s ervato a l l e  favole che impl icano "aiuto da esseri so-
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vranna tural i " . Quind i  i l  catalogatore ha dec iso che i l  punto impor tante ne l la s toria 
d i  Cen�r ��� nl �  �il f���o che l ' eroina è aiutata da una fata. QUe s to tipo d i  s i stema 
ne l qual e  ogni unità può comparire una sola vo lta ne l l a  classif icazione è de l t i po 
dei s i s temi suggeriti  da Val l ée ,  5 �aines6 ed Hynek7 : in ogni caso le uni tà sono clas 
s i f i cate secondo un par t i co lare attr ibuto : forma , dat a ,  d i s tanza dal t �imone , se è 
vi s to di giorno o di noue, se rilevato sul radar , ecc. 

La c la s s i f i caz ione per parole-chiave s i gifica che il catalogatore compi l a  un e 
l enco del l e  parole importanti di ciascuna s toria , le ord ina alfabeticamente e r ichia 
ma per ciascuna parola a l l e  s torie in cui essa compare. Que s to è fondamentalmente i l 
me todo usato neg l i  ind i c i  ana l i tici dei l ibri . La clas s i f icaz ione per pa�ole-chiave 
s i  evol s e  gradualmente attraverso vari s i s temi cne c lassificavano "frasi-chiave " f i­
no a l  me todo formale d e l l a  classificazione per mo tivi ideata da l pro fes sar Stith TIDm 
pson. s · -

Un "mo t ivo" è la più picco la uni t à  stru t turale in una s toria - un elemento del­
l a  trama o un particolare . I l  concet to è i l lustrabile ne l modo mig l i are con degl i e­
s empi e si dànno qui sotto due·esempi di cataloghi di mo t ivi . Il primo ( t abella l )  
è relativo a l  folklore : una r i duzione della vers ione d i  Cenerentol a  dei frate l l i  dei 
frate l l i  Gr i mm  c i tata da Thompson . 9 

TABELLA l 

Eroina.maltrattata (da matrigna e sorel lastre) - Dimora presso il foco lare -
Dono sce lto da l le tre figlie per il padre. L 'eroina sceglie un ramo di noccio 
�o e lo pianta su l la tomba de l la madre - Aiuto presso la tomba - Compito (va= 
g liare i l  grano) - Anima li che eseguono il compito (ucce l li) - Trasformazione 
de l l 'aiuto materno (ucce l lo su ll 'albero) - Abito magico - Luogo di incontro 
(ba l lo) - Triplice fUga - L 'eroina si nasconde: l) dentro un albero di pero; 
dentro una piccionaia che viene abbattuta dal padre - Trappo la di pecé - Scar 
pa perduta - Prova scarpa per matrimonio - Piede mutilato - False spose - Te= 
s timonianza animali (ucce l li) - Matrimonio felice - Nemesi,co lpisce malvagi. 

S i  può vedere che a lcuni dei mot ivi sono generali e compaiono in mo l te s torie 
(matr imonio f e l i c e ;  aiuto presso la tomba ; eroina maltrat tata) , mentre al tri ( ero i 
na si nasconde) sono s peci f i c i  della  s tor i a  ed è improbab i l e  che compaiano al trov� 

I l  secondo elenco si r i f eri sce ad una parte del rapporto di Andrew Co l l ins sul 
l 'abduction di Avel ey ;  l ' elenco è d e l l o  scr ivente ,  e si no terà che usa un protocol � 
lo di punteggia tura leggermente diverso ( tabe l la 2).10 

TABELLA 2 
001: UFO segue auto tes timoni. 002: Testimone avvo lto in vapore o nebbia. 003: 
UFO interferisce con impianto e lettrico. 004: Regressione ipnotica rivela u lt� 
riori dettagli. 005: Testimone sa le verso UFO in co lonna di luce. 006: esperien 
za fuori dal corpo. 007: Esame medico da parte di entità mostruose. 008: Entitd 
di tipo umano assistono a l l 'esame. 009: Entità comunicano te lepaticamente co l w 
stimone. 010: "Laboratorio di ricerca " s ti lizzato presente sul l ' UFO. 011: Istru­
zione de l teptimone mediante macchina. 012: Testimone riceve messaggio misterio 
so. 013: Mos trato a testimone ogge tto di significato apparentemente re ligioso -
per entità. 014: Detto a tes timone che incontrerà di nuovo Le entità. 015: Fa­
sce di contenzione usate su tes timone durante esame medico. 016: Fatta sentire 
musica a testimone. 017: Mostrato a tes timone "sala di contro l lo as tronave ". 018: 
Testimone restio a lasciare L ' UFO. 019: UFO può essere distorto o reso invisibi 
le mediante uso di campi magne tici. 020: Ley- l ines usate come sussidio per nav7 
gazione e per propu lsione. 021: G li UFO hanno basi sottomarine. 022: Corpi-osp7 
ti usati da entità per dare immorta lità. 023: Entità eseguono trapianti di orga 
ni e di organismi. 024: Esseri umani inseminati e mutati da entità anticamente� 
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G l i  elenchi di mot 1v1 cos t i tuiscono una specie di me todo stenograf ico di descri 
vere il re soconto di  una esper ienza UFO . Neg l i  elenchi s i  hanno tutte le informazio­
ni es senz iali  ot tenib i l i  dal l 'original e ,  con alcune importanti eccezioni : vengono ri 
mo sse la maggior p arte dei riemp i tivi verba l i  e delle comp l e s s i t à  temporal i ; è una -
dec i s ione es ecut iva fino a che l ive l l o  perdere dettag l i . Per esempio , la comp l etis­
s ima descr i z ione dei due tipi  d i  ent i t à  ne l rapporto d i  Ave l ey è abbondantemente ab 
breviata ne l l ' elenco dei mot ivi , cos ì come nel l ' e lenco relat ivo a "Cenerentola" per 
diamo tutti i de ttagli  su quanto sono terri bi lmente cat tive l e  sore l lastre ! Più fout 
dament ale è il fatto che s i  e l iminano informaz ioni specif iche come nomi , età e ses= 
so dei par tecipant i . In un s i stema comp l eto b i sogna provvedere separatamente a codi 
f icare queste i rlDrmaz ioni . 

Più impor tante del l 'effetto di "conden�?az ione" del metodo di elenco dei mo tivi 
è il suo effetto quantificante . Il procedimento ha r ido tto un brano cont inuo d i  pro 
sa ad un certo numero di elementi d i scret i , c iascuno dei qua l i  cont iene soltanto una 
idea . Queste uni tà  discrete di te s to possono ora essere trat tate indipendentemente 
dal l 'originale . Questa pos s ib i l i t à  sarà usata p iù avanti per svi l uppare una .proposta 
di nuovo catalogo basato sul l a c la s s i f icazione dei mot ivi p iu t to s to che de l le "unità 
di tEs to" (Saunders 11) o deg l i  "eventi" ( Rogerson12) .  Comunque e s i s te un uso meno amb i­
zioso del concetto di mot ivo in ufologia . 

Ci sono due t ip i  fondamentali di mot ivi : mot ivi "di az ione " e mot 1v1 "descr i t t i  
vi".  Nel la r iduzione di  Ave ley , "UFO segue auto testimoni " è u n  tip i co motivo di  a-­
z ione . I moti. vi di  az ione hanno un "soggetto" ed un "ogge tto" (r ispett ivamente "UFO" 
e "auto dei te s t imoni "  nel l ' esempio)  ed un "az ione" ( ''segue") . Un t ip ico motivo descrit 
tivo è "GLi UFO hanno basi sottomarine ". Questi  u l t imi hanno un "sogge tto" (gli UFO) ­
ed una "spec if icaz ione" ( hanno basi sot tomar ine ) . Per fare qua lche altro esempio : "Re 
gressione ipnotica riveLa uLteriori dettagLi "  è un mot ivo di az ione dato che imp l ica 
s ia un soggetto ( i l  testimone) s ia un ogge tto ( l ' inquirente) ; "Entità eseguono tra­
pianti di organi e di organismi " è un mot ivo descr i t t ivo (poi ché descr ive lo stato 
de l la tecno logia aliena p iuttosto che un evento spec if i co) . Nei mot ivi ufologi c i  tut 
ti i soggetti  e gli  ogge tti  po s sono es sere inc lusi nel l e  categorie di cui a l l a  tabel 
la 3 .  

-

Più avanti s i  useranno ques te categor ie come unit à  fondamenta l i  di c las s i f ica­
z ione con u l teriori sudd ivis ioni p er as s icurare i l  fac i l e  rinvenimento di q uals iasi 
motivo part ico lare e che motivi s imi l i  s i ano c lassif i cati l ' uno vic ino a l l ' al tro . E' 
comunque pos s ibile derivare a l t r i  s i s temi di c la s s i f icaz ione p iù uti l i  per ana l i s i  
comparat ive . Un esemp io di  c l assif icaz ione (o ser ie di caratter i s t i che ) non esclusi­
vo ( in cui un mot ivo non è l imi tato ad una ca tegor ia) figura in tabe l la 4 .  L ' e l enco 
delle caratteristiche può es sere strut turato in modo da adattar s i  ad un particolare 
proget to , ma useremo come esemp io lo schema tabul ato . 

TABELLA 3 

1) TESTIMONI: uomini che hanno un'e 
sperienza 

2) SOCIETA ': inquirenti_, giornaListi 
amici e parenti_, ufficiaUtà_, eoo. 

3) ENTITA': MIB_, mostri_, spaziaLi ... 
4) UFO: escLuso L 'interno 
5) AMBIENTE NOR�LE: animaLi_, auto_, 

campi_, aerei_, ecc. 
6) AMBIENTI ALIENI: interno di UFO_, 

aLtri pianeti_, ecc . 

TABELLA 4 

1) Motivi di tecnoLogie avanzate 
2) Motivi soprannaturaLi/paranor.maLi 
3) Mo tivi reLigioso/fi Losofici 
4) Motivi di entità benevoLe 
5) Motivi di entità maLevoLe 
6) Motivi fantastici 
7) Entità con caratteristiche umane 
8) Entità con caratteristiche mostruose 
9) Entità con caratteristiche da robot 

Si può cos truire una matrice di carat ter i s t i che con un elenco di mot 1v1 r i spet 
to a una "ser ie d i  caratte r i s t i che ".  S i  prepara c ioè una tabe l la a doppia entrata 
con numeri mo tival i per col onne e �ume ri di  caratter i s t iche per r i ghe . Quando 
un certo mo tivo presenta una certa caratter i s t ica si me tte un "l " ne l l ' inter sez ione . 
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TABELLA 5 

l 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 v.s. 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

l o l o o o 
o l o o l l 
o o o o o o 
o o o o o o 
o o o o o o 
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o o o o o 
o o o o o 
o o o o o 
o o o o o 
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o 
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o 
l 
o 
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o o l o l o 
o o o o o o 
l o o o o o 
o o o o o o 
o o o o o o 
o o l o o o 
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o o o o o o 
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l 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

l 
l 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
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o o o 
o l o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
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TABELLA 6 

l 
o 
l 
l 
o 
o 
o 
o 
o 

32 Saalare:--9- = 3_, 55 

14 
5 
4 
l 
o 
2 
5 
l 
o 

Que s ta matr i ce di carat ter i s t i che ( tabe l l a  5 )  è uti  
l i z zata per r i cavare un "ve t to re d i  prof i lo "  in que 
s to modo : si add i z ionano l e  colonne del l a  matri c e ,­
sommando r i ga p er r iga-t ùt t i  g l i  e l ementi , ot tenen­
do un "ve t tore somma" (vet tore-colonna , natura lmen­
te)� La somma d i  tutti  g l i  e l ementi d e l  vettore-som 
ma divi sa per  i l  loro numero (med ia ar i tmet ica sem= 
p l ice) dà uno "scalare", c io è  un fattore numer i co 
s ingo lo ( tabe l la 6). Dividendo ogni e l emento del vet 
tore-somma p er questo scalare s i  o t t i ene i l  "ve tto..:­
r e  d i  prof i lo" del l ' el enco mo t ivale r i spetto a l l ' e­
l enco d e l l e  caratter i s t i che . 

Vett.profi lo = Vett.somma 
Scalare 

Lo scopo del l a  trasformaz ione del vet tore è r en  
der lo ind ip endente dal numero d i  mot iv i  d e l l 'esem­
p i o . Un u t i le contro l lo de l l ' esattezza dei  calcol i è 
che la somma degli e l ement i  d e l  vet tore di prof i lo 
s ia uguale al numero di e lemen ti de l vettore s te s so . 

14 
5 
4 
l 
o 
2 
5 
l 
o 

./3� 55 = 

3,94 
l, f10 
l, 13 
O, 28 
0,00 
o, 56 
l, 41 

'0,28 
0,00 

I l  vettore d i  prof i lo o "ve t tore di s intes i "  può cos i es sere comp arato con un vet to­
re r i cava to in modo s imi l e  e rappresentante un ' a l tra uni t à  di tes to , derivata r i spet 
to a l l o  s te s s o  e lenco d i  caratte r i s t i che . Se  anz iché due vettori s i  intende confron= 
t are due grupp i d i ··vet tor i si pos sono us are vettori-media e ve ttor i-var ianza . Cos i ,  
dati grand i camp ioni d i  un�tà d i  testo appar tenenti  a due d i f f erent i catego rie (rap­
por t i  UFO e rappor t i  di Bigfoot ; indagini norma l i  e indagini ipnot iche ; 'incontri "re 
a l i "  ed incontri "immaginar i " , ecc . )  s i  può ad esemp io d imos trare che i due camp ioni 
mos trano p iù cons i s tenza in terna che somigl ianza fra l oro ( e  c ioè che è improbab i le 
che s iano s ignif icativ amente s imi l i) o vicever s a . Si potrebbero ino l tre evidenz iare 
somig l ianze e d i f ferenze f ra due d iver s i  resocont i d e l lo s tesso evento o tra due e­
vent i d iver s i . 

L'anal i s i  dei  prof i l i  mo t ival i  è un ' appl i caz ione d e l  conce tto di mot ivo ' a l la 
r i cerca ufologica . E '  op inione del lo scrivente che lo svi l uppo di queste ed al tre 
s imi l i  tecniche s ia un passo avanti in ufologia . Esse of frono la sp eranza che anali­
s i  sos tanz ial i anzi c hé r idut t ive pos s ano es sere app l i cate ad  indagini-dettag l i ate di  
event i UFO con gnande coe f f i c iente d i  s tr anezza . A c ausa d i  c iò , essere dovrebbero 
anche es s ere di in�or aggiamento per coloro che si dedi cano al comp i to spesso ingrato 
di indagare e documen tare que s t i  ra�por t i . 

. 

•lllll••lllll••lllll••lllll••lllll••lllll••lllll••lllll• 

Ne l la pr ima par te d i  que s to ar t icolo s i  è introdo t to il concetto di suddivis io­
ne in "mot i vi "  del rappor to relat ivo ad una presunta esper ienza UFO . la questa parte 
s i  discuterà de l concetto di "catalogo dei  mo t iv i " .  S i  è precedentemente col locata 
l 'idea d e l  "mo tivo "  nel contesto d i  s tud i sul folklore da cui e s sa è s tata o riginata, 
e l 'idea è s tata es tesa a metodo di r icerca . 

L ' idea f ond amenta l e  di un cata logo dei mo tivi , originar iamente avanzata da Thom� 
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san , è di cata logare , anz iché presunti "eventi"  o "racconti  di event i " ,  i s ingo l i  mo 
t ivi p resenti nei racconti s tess i .  Que s to s i s tema d i  catalogaz ione è p iù adatto per­
trattare la comp l ess i t à  dei re soconti ufologi c i , p erché non s i  è obb l i gati  a sceg l i e  
re una s ingol a  c aratte r i s t i ca che decida la pos i z ione d i  u n  elemento ne l la c la s s i f i= 
caz ione . Dal momento che i l  mot ivo è la più semp l ice uni t à  di una s toria , è mo lto più 
fac i l e  e p iù val ido incanalarlo in un ' unica pos i z ione in un s i s tema di c l a s s i f icazi� 
ne . 

Il catalogo dei  mo tivi del la l e tteratura popo l are d e l  professar Thomp son consi­
s te in un elenco per catego rie d i  mo t iv i ,  c iascuno dei qua l i  è a f f i ancato da una l i­
sta delle  fonti  in cui que l mot ivo è presente . I l  catalogo è così u t i le s ia come in­
dice ( s e si cono sce una quals iasi  parte di  una s toria si può r i sa l ire direttamente a 
un r ichiamo d i  que l la s toria) s ia come s trumento di r i cerca di natura avanzata . Ne l 
suo uso come s trumento d i  r icerca , s i  può indagar e sul la d i s tribuz ione de l l a pr esen­
za di p ar ticolari mot i vi  o grup p i  di mo t ivi ; ma a causa d e l l a  s trut tura organiz zati­
va del catalogo è d i f f i c i l e  in dagare sul l 'as soc iaz ione d i  d iver s i  mot ivi ne l l e  s torie, 
discernere amp ie somigl ianze fra s torie  o r icos truire e l enchi mot iva l i  d i  s ingo le sto 
r i e . Que s te l imi taz ioni s ono princ ipalmente tecnologi che : quando i l  professar Thomp� 
san cominc iò i l  suo cata logo tutto i l  lavoro andava fatto a mano ( un comp ito noioso 
e ripeti�ivo d i  selez ione e r i sc r i ttura) ed il formato dei  cataloghi era l imitato dal 
la tecno logia a penna-e-inchios tro d e l l ' epoca . 

-

Per queste cons ideraz i oni , i l  TEXT-CAT è stato def ini to come s i s tema computer i z  
zato f in d a l  p rinc ip io . Mentre ques to può es sere iniz irumente u n  o s taco lo a l l a  sua co 
s t i tuz ione , lo s i  r i t iene e s senz i a l e  a lungo t ermine . O l tre a r idurre s i gnif icat iva= 
mente il l avoro necessar io ,  l a  computer i zzaz ione del p roge t to consente di amp l i arne 
considerevo lmente la portata . Lo scrivente r i t i ene che , o l tre ad es sere di grande u­
t i l i t à  a l l 'ufo logia ,  un proge t to sul t ipo del  TEXT-CAT sarebbe un u t i l e  r icerca d i  
tecnologia computer i s t i c a ,  con mo l t i  potenz i a l i  svi l upp i . 

E '  oppor tuna una ras segna d e l l e  funzioni fondamenta l i  del  calco l atore e let troni 
co ut i l i z zate dal TEXT-CAT , con qual che chiar imento terminologico . In un certo senso 
i l  termine "computer " ( calco latore) è una def ini z i one impop r i a . I mo derni processori 
elettronici imp iegano la maggior p ar te del  loro tempo e de l la loro comp l e s s i tà i mma­
gaz zinando , recuperando e smi s tando inf ormaz i oni . Il f at to che �este informazioni s ia 
cod i f i cata in c i f re numer i che non ha a lcuna impor tanza : le informa z ioni potrebbero al 
tret tanto faci lmente es sere cod i f i cate con carat teri a l f abet i c i . D i  s o l i to è convenien 
te par lare de l le informaz ioni i mmagazzinate in un computer come di informazioni " sche­
date" (in fi les ) . Uno "schedar io"  ( fi le )  è un depos i to aperto ( d i  lunghezza non f i s sa 
ta) di informa z ioni , e d i  sol i to as sume la f o rma d i  nas t r i  o d i s chi magne t ic i . Ai f i= 
ni de l TEXT-CAT , s i  può pensare al computer come ad una segretar ia supere f f ic iente ed 
uno s tanzino con uno schedar io . Lo s t anzino rappresenta l a  capac i t à  total e  di  i mmagaz 
z inaggio del computer , ed i s ingo l i  schedar i d e l l o  s tanz ino rappresentano g l i  " s cheda 
r i "  del  computer di cui s i  è fatto cenno . La par te " segre tar ia" del  computer t i ene i n  
ordine gl i s chedar i ,  l i  r intracc i a  quando l e  viene r ichi esto d i  far l o , e cerca s ingo­
le informaz i oni dallo schedar io , pres entandole in modo oppor tuno . I l  p r inc ipale van­
taggio de l l a  compu ter i z zazione è che s i  pos sono ot tenere grand i quan t i t à  di dat i ve­
locemen te e con fac i l i t à .  

Ne l lo schema tracc iato qui d i  segui to p e r  i l  TEXT-CAT , presento i l  s i s tema come 
apparirebbe a l l ' operatore . I mod i c oncret� �n cui ques te funzioni vengono ademp iute 
saranno solo accenna t i : sarebbero dipendenti dal s i s tema d i  computer concretamente � 
sato . 

l) Introduzione di nuovi dati ne l sistema 
L ' operatore dovrà innanzi tutto scegl iere i l  s ingo lo t e s to da cod i f i care ed inserirà 
un r i fer imento a l  tes to-madre . I l  s i s tema por terebbe p o i  l ' operatore ad inserire in­
formazioni relative a l l a  data e al l uogo de l l ' esper ienza descr i t ta ,  al testimone co­
invo l to ,  ecc . Poi l ' operatore inser i r à  un e l enco dei mo tivi di que l brano . 

2) Classificazione dei motivi 
Quando s i  s i a  costru i to uno stock di d iver se centinaia di mot ivi , il s i s tema e l ' op� 
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ratore lavorer anno al la c l a s s i f i caz ione . I l  s i s tema di c l a s s i f icaz ione sarà ini z ial­
men te dec i so solo a grandi l inee ( uno schema è sugger i to p iù avanti)  agg iustando i 
d e t tag l i  aggiungendo man mano nuove sudd ivis ioni quando necessario . Periodicamente 
i l  s i stema sarà riesaminato e raz ional i z zato , probab i lmente da un comi tato . Il c iclo 
di base de l l a  c la s s i f icaz ione è che i l  computer presenta un mot ivo e s i  chiede a l l 'o­
peratore di inser irlo ne l l a  c la s s i f i cazione . L ' operatore può essere aiutato da l la pos 
s ib i l i t à  di e s t rarre tut t i  i mot ivi p recedentemen te c l a s s i f i cati sotto una certa clas 
s i f ica . Anche qui , l ' e l enco dei mot ivi è raziona l i z zab i le "pas sando lo" in ordine di 
c l a s s i f icaione ed e l iminando mot ivi mo lto s imi l i , così  che ogni mo tivo è immagazzi­
nato una vo l ta sola . Se lo  s chema d i  c l a s s i f icaz ione è tenuto in ord ine , mo t ivi s imi 
l i  dovrebbero compar i r e  mo l to vicini g l i  uni agli � l t r i . 

3) Operazioni di riordino 
Di .  tanto in t anto sarà nece s sario che il s i sema chieda l ' aiuto de l l ' operatore per or 
gani zzare i suoi s chedar i . I l  settore p iù ovvio in cui questo sarà necessario è nel l1 
identif i caz ione di uni t à  d i  t�sto descr iventi lo stesso caso . Per que s t ' operaz ione , 
i l  computer , sul la base di s omig l ianze f ra i dati sul luogo , la data e l ' or a  ed i l  
nome de l t es timone , p resenter à dei candidati che l 'operatore dovr à prendere i n  cons i 
deraz ione e dec idere se descr ivono in effetti  lo s tesso evento . -

Al suo interno , i l  computer organ i z zerà tutte que s te informaz ioni in tre scheda 
ri pr inc ipa l i : 

à) schedario dei aasi: codice di r ifer imento del caso ; codice di r i ferimento a 
tut te le uni t à  di testo r i f erent i s i  a que s to caso ; ( data;  luogo ; nome del tes t imone ; 
fonti in cui le informaz ioni coincidono) . Uno schedario sus s id iar i o , identico a que­
s to ecce t to che per le informaz ioni a l l ' interno de l l a  p arente s i ,  deve es sere creato 
per c ias cuna fonte d i scord ante ; 

b) schedario de Z Ze unità di testo : codice di r i fer imento del l ' mnità d i  testo ; 
dettag l i  sul l a  fonte ( fonte pagina ,  numero dei p aragraf i ,  numero de l l e  paro le di ogni 
uni t à  cod i f icata) ; e l enco d e i  mo tivi ( un e l enco dei cod i c i  di tut t i  i mot ivi d e l l ' u­
n i t à  di testo ne l l ' ord ine in cui si pres entano) ; campo dei comment i (me dovrebbe con 
tenere il nome de l l ' operatore e qua l s ia s i  commento) ;  

-

c) schedario dei motivi: codice di rifer imento e testo di tutti i mo tivi , con il 
codice d i  r i ferimento ord inato a seconda del s i s tema d i  c la s s i f icaz ione ; bisognerà 
premunirsi  p er p iù schedar i dei mo tivi u t i l iz zanti d iversi  s i s temi di c l a s s i f icaz io­
ne . 

Usando questo s is tema , s i  r ende pos s i b i l e  la cont inua formaz ione di un ' amp ia b� 
se di dati su rapporti UFO con grande contenuto di informa z ioni . 

L ' uso p r inc ipale di ques to s i s tema cons i s terebbe ne l suddividere ,  indici z zare e 
rias sumere rappor t i  UFO sul l a  base del loro contenuto d i  mot ivi . Svi luppando catalo­
ghi suss idiar i d i  mo tivi secondo sce l te specif iche (descr i z ione de l l e  ent i t à ,  crite­
r i  s imbo l i ci o p s icologic i , ecc . ) ,  sarà po s s ib i l e  organi z zare ed indagar e i da t i  in 
modi abbas tanza sof i s t icat i . Un camp ione d e l l e  domande a l l e  quali il s i s tema dovreb­
be es sere in grado di forn i re una r i sposta compr ende le seguent i :  c ' è  una var iaz ione 
dai mo tivi mi s t ic i  a que l l i  tecnologi c i /p seudo s c i ent i f i c i  col passare degl i anni , o 
da luogo a l uogo ? Ne l trat tamento d e l l o  s t esso caso , d iver s i  autor i sottol ineano mo­
t ivi di d iverso · carattere? C ' è  var iazione f ra i tipi  di mo t ivi r iportati da tes t imo­
ni di differenti e t à ,  se s s i , ecc . ne l l a  s t e s s a  cul tura? In che modo i mo t�v� r ipor ta 
t i  sono camb iati nel corso deg l i  anni ? S i  r i esce a dis cernere delle differenze fra i 
mo tivi r i f e r i t i  sotto ipno s i  e quel l i  r i f er i t i  in s t ato di vegl ia?  

Ovviamente , l e  pos s ib i l i t à  sono quasi inf ini te , ed i l  s i stema è è abba stanza ver 
sat i l e  perché no i s i  conf idi ragionevo lmente che us i nuovi e creativi saranno trova­
ti per esso dopo il suo uso . 

Mentre i l  pr inc ipale s i s tema di c l a s s i f i caz ione dei mot ivi dovrebbe essere basa 
to su un camp ione reale d i  mo tivi , sar à neces saria per ques t ' evo luzione una strut tu= 
ra ini z iale . Un punto d i  p ar tenza è comprender e qua l ' è  i l  campo di var iaz ione dei so� 
ge t t i  e degl i ogge tti che f igurano nei rapporti UFO . E s so è l imi tato , e un elenco è 
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s tato p resen tato in tab e l l a  3 ,  con alcune del l e  specif icaz ioni inc l use in c i ascuna 
suddivi s ione . Cos ì  sarebbe pos s ib i l e  c l as s i f i car e i mo t iv i  d ' azione secondo il t i ­
po di  sogge t to e d  i l  t ipo d i  ogge t t o ,  e d  i mo t ivi desc r i t t ivi secondo i l  t i po di  s og 
get to . Si pos sono d er ivare suddivi s ioni più sot t i l i  sul l a  base de l l ' esperienza e -
per esemp io ne l l ' amb ito de l l e "descr i z i oni di ent i t à "  pot rebbe p iacere i d i s t inguere 
" ent i t à  mo s truose" , "ent i tà umane" ed "ent i t à  robot iche" . 

Se da un lato la proposta de l TEXT-CAT è d i  portata mo l to più amp ia dei sugger i 
ment i  procedural i di r i cerca t racc iati , da l l ' a l t ro i r i sul ta t i  o t tenib i l i  possono es 
sere anch ' e s s i  più grandi . L ' at tuaz ione della  propo s ta per un TEXT-CAT r ichiederebbe 
in pr imo luogo una base finanz iaria ( forse anche solo pochi mi l i oni di l i re annui )  e 
in secondo luogo un piccolo gruppo d i  uf o logi dedicati  e spec ia l i s t i  in computer su 
una b ase anche solo part-time. Come contropar t i ta ,  c i  s i  pot rebbe ragionevo lmente a 
spet tare che un progetto di questo t ipo porterebbe ad u t i l i  rend i cont i  s ia nel campo 
de l le sc ienze compu ter i s t i che che in ufologia . 

Se tecniche di que s to t ipo dovr ebbero essere d i  qualche ut i l i t à  agl i  ufo logi f i  
s ic i s t i  ne l la loro indagine gu l l a  po s s ib i l e  origine f i s ica deg l i  UFO , la princ ipale­
app l icaz ione sar à  ne l setto re p iù recente de l l ' ufologia uman i s t ica . Que s to non dovreb 
be sorprendere , dato che l ' a t teggiamento dei fo lklor i s t i  era ed è per la maggior par­
te uman i s t i co . Pochi folklo r i s t i  si in tere ss ano in presunte prove de l l ' e s i s tenza del 
le fate , lasciando ques te s travaganze a ben no t i  scri t tori di romanz i  pol i zieschi ! -

L ' ufologia uman i s t i ca s i  t rov a comunque ad avere un gran b i sogno di tecniche o­
b i e t t ive per collaudare le teorie in gran p arte intu i t ive e l e  speculazioni che i su 
oi sos teni tori generano . Se tal i  tecniche non possono es sere app l i cate , l ' "ufo logia 
nuova" corre il r i schio d i  degenerare i n  una moda teor ica che seduce l ' inte l l e t to con 
teor ie d i  raso nero , caratterizzate da profonde scollature e a l t i  spacchi frontal i !  
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I C O N T R O l U C E I  
L----------�----------------l 

Ufolo�ia ufficiale ? No, gra z ie ! 
Dopo gl i accenni al l a  q uest ione UFO-Minist ero della Difesa cont enut i nello 

scorso numerò di "Ufologia" � mi sembra giusto ritornare sulla quest ione per me­
glio commentare una vicenda che ormai s i  trascina da. un paio d ' anni con çave 
danno per tutta l ' ufologia ital iana . 

Tutt o  cominciò quel fam igerato maggio 1978 quando il "Lavoro" di Genova e 
"Paes e  Sera"di Roma port arono. al l ' at t enzione de l grande pubb l ico una noti zia già 
trapelata durante il congresso dei GdR organizzat o  a l'irenze dal 11 Giornale dei 
Mist eri" , il fat t o  che il M inist ero della Difesa si occupava anche di UFO ,  che 
aveva approntato per la b is ogna una speciale scheda e ohe da t empo collab orava 
con i l  Centro Ufologico Bazional e 1  prova un documento inviat o  al CUN , al CIRS� 
UFO di Genova e al CBIFAA di Bologna che veniva ripreso dalla st ampa, con gran­
de gioia de i giounal ist i ,  avidi come sempre di not izie sensazionale e ,  come in 
questo oas o ,  semi-soandal i�t iche .2 A monte di questa prima fase vi fu l ' "er­
rat o" invio de l mat eriale al C IRSUFO che , più per ingenuità. che per il persegui 
mento di secondi fini quali l ' esaltazione personale ,  si lasciò scappare la noti 
z ia provocando un ' immadiata reazione del CUN che , vicevers a ,  si vedeva privat o 
o quantomeno menomat o del ruolo di unico "confidente" del M inist ero , ruolo che 
gli sarebb e stat o  ( e forse anoora gli sarebb e ) congenial e . 

S i  aveva cosi lo spiacevole strascico sul 1° numero di "Not iziario UFO" con 
lancio da parte di Rob ert o  Pinott i di fulmini e saet t e  a destra e a manca al fi 
ne di ribadire il ruolo di "primadonna" del CUN e dare il vi a ad una nuova poli 
t ica nei confronti del Ministero che potremmo definire di passaggio dal gioco 
sottob anco a quello a carte scopert e ,  con largo ut ili zzo di "Not iziario UFO" c,2_ 
me element o "pol it ico" di press ione sugl i amb ient i "ufficial i" ( s i  ved�o � 
gli editoriali di Roùerto P inott i ! ) .
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Già da quanto riportato si può immaginare come , in effett i ,  il t enue filo 
che univa l ' arab ient e ufologioo a q_uel l o  militare abb ia col t empo perso consi - �  

stenza: era questo un collegamento troppo deb ole per resistere ad una sua ptib. 
b lioizzazione , soprattut t o  se impostat a  su b asi s ensaz ionalistiche . Oss ervia­
mo quindi il progres s ivo al lont anament o  tra ufologi e Minist ero del l a  Difesa 
cont emporanea al l a  perdit a di interesse a live llo giornalistico del l a  questione . 
Deve arrivare il gennaio di quest • anno p er aprire un ' altro capitolo della vice� 
da , anche quest a volta tutt ' altro che fruttuoso per la ricerca. 

Incredib i l e - ma vero - infatt i - Marcello Coppett i ( e con lui il Gd},) riesce 
nonostant e gl i anatemi pinott iani ,

_
ad impadronirs i  a sua vol t a  del tanto amb it o 

fas cicolo ministeriale ed immediatament e ,  dimostrandoci ' così la sua serietà di 
ricercatore ( o è troppo grat ificant e usare quest o t ermine ?) , passa all ' at t acco 
pUbb licando a puntat e sul GdM il rapporto minist eriale e pubb licizzandolo sul la 
stampa it al i ana graz ie ad un ab ile comunicato ANSA , agenzia presso la quale il 
Coppett i  lavora . 4  S iamo st at i  così t e st imoni dell ' esemp io forse più clamoroso 
degli ult imi anni di ut i l izzo senza rit egno dell ' ufologia per s copi purament e e 
squis it am ent e economi c i  e personal ist ici . Benchè ab ituat i a. cose di q_uesto t i -
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7 .  1 904 0 1 : 00 

Mu ntii Apu s eni ( T ra n s y l va nia . Romania ) 

Un contadino nei campi col suo carro vi 
de qualcosa di s imi l e  a una ruota i� 
cata avvic inar si da sopra i monti velel 
cemente e scendere verso terra . Quando 
fu abbas tanza vic ina cambio forma di­
ventando un essere umano che r imase a 
guardare i l  contad ino senza par l are . 

l ) Lucian Blaga , Hronicu L si ctntecul 
:vtrste lor 
2) I . Hobana & J . Wevenbergh� UFOs from 
behind the Iran Curtain,  p. 218  

8 .  1 904 GIU 2 2� 00 

Rol l ing Prairie ( I ndia n a . USA ) 

Tom Darby , sua madre e suo fratello v.L 
dere due ogge tti sferici lumino s i  "del 
le d imensioni di una ruota di carro" ;­
colore variamente descr i t to come bian 
co-b lu o arancio , a circa 400 metri di 
d i s tanza . L ' ogge tto si l ib'rava a 2 o 3 
me tr i da terra , poi vo lò vic ino ad un 
f ieni le a dieci metri dal l a  casa , s i  
avvic inò a cias cuno e p o i  scomparve 
d ietro una col l ina . 

2) O . Hart le , A Carbon Experiment, p . l 6L; 
H. Denaul t  & G. Lore , MYsteries of the 
Skies , p. 9 1  
4)  M-33 ; I- 55 

9 .  1 904 SET 

Everton ( Liv erpoo l . G . B . ) 

Ne l l a  popiaz ione si generò paura in se 
gui to a voc i di una f i gura mi s te r iosa­
vista fare bal z i  prodigiosi in Wi l l iam 
Henry Stree t . 

l) News of the World , 2 5 / 9 /04 
4) I - 56 

1 0 .  1 904 O I C  22 1 7 : 1 8  

Egryn ( Merio n et h s hire . G a l l e s .  G . B . ) 

Tre persone videro una grande l uce "a 
circa mezza s trada fra la terra e il 
cielo" sul lato sud de l la Cappe l la di 
Egryn . Al centro della  luce c ' era una 
forma scura "come una bo ttiglia o una 
persona nera" . La grande luce era cir 
condata da luci p iù piccole d i  mo l t i­
color i ,  e inf ine scomparve in un han-
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co d i  nebbia . 

l ) Proceedings of Society for Psychical 
Research (PSPR) , vo l . XIX p . lOO 
4) I-57 

1 1  • 1 90 5  F E B  22 notte 

Barmouth ( Merionet h s • •  Gall e s . G . B . ) 

Due per sone (una delle qual i un noto a 
gr ico l tore) osservarono da posizioni �n 
dipendent i ,  dopo un raduno reviva l i s ta­
in un vil laggio vicino a Barmouth , una 
gigantesca figura umana sol levar s i  sopra 
una s tacc ionata . Poi sopra ad essa appar 
ve una palla  luminosa ed un lungo raggio 
co l p ì  la f igura , che svanì . 

l) Barmouth Advertiser , 23/ 2/05 
2 )  FSR 1 7 : 4  p. 2 4  
4 )  I - 58 

f 2 •  1 90 5  MAR 22 notte 

L l ander ( M erionet h .  Ga l l e s .  G . B . ) 

Mentre la reviva l i s ta s ignora Jones sta 
va tornando a casa , una p a l l a  di fuoco­
apparve di fronte a l l a  sua auto . Alla 
curva d i  Egryn la palla  girò co l l ' auto , 
dividendo s i  in tre par ti e poi riunend� 
s i .  

l )  Barmduth Advertiser , 2 3 / 3 /05 
4 )  I- 59 

1 3 .  1 90 5  MAR 2 5  2 1  : 1  5 

Llanfair ( Maion et h .  Ga l l e s .  G . B . ) 

Una coppia che s i  s tava recando ad uno 
degl i incontr i reviva l i s ti della s i gno­
ra Jones vide ne l l ' oscurità de l le sfere 
luminose d i  co lore rosso intenso sol l e­
var s i  da un campo accanto alla cappel la. 
Poco dopo una luce spl endente si  a l zò a 
un mig l io di dis tanza dagli alber i . Al­
la f ine del servizio rel igioso , verso � 
23 : 00 ,  al tre due s fere vennero vi s te al 
zar s i  dal campo accanto alla cappe l la .­
Poco dopo , mentre la signora Jones sor­
passava l a  coppia col suo carro , dopo 
pochi secondi due lu�i bluastre passa­
rono a meno di un metro da loro . Un pa­
io di second i più tard i ,  a c irca �50 me 
tr i apparvero due enormi sf ere tanto lu 
mino se da abbagl iare la copp ia , Poi due 
luci dai boschi , poi in un campo dal l ' & 
tro lato della strada tre sfere d i  luce-
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rossa intensa ,  due delle  qua l i  sembraro­
no sc inder s i  mentre l e  altre rimanevan�( 
inta tte . 

l )  PSPR XIX p . l 48 
4) I- 60 

1 4 .  1 9 0 5  LUG 23 00 : 30 

Y n y s ybwl ( G l amorg a n . Ga l l e s .  G . B . ) 

Diver se persone ad un raduno di preghie­
ra improvvisato videro "una massa di fuo 
co" s o l l evar s i  d a  un l ato de l l a. montagna 
procedendo . ori zzontalmente per un duecen 
to

. 
metri prima di sol l evar s i . Poi un pun� 

to lumino so entrò ne l l a  luce , che d ivenne 
di forma sferica �entre continuava a sa­
l ire , d iventando p iù luminos a  ed assumen 
do una forma s imi l e  ad un t imone d i nave 
osc i l lante da un lato a l l ' a l tro . L ' ogget 
to aveva d imens ioni apparent i  s 1mi l i  a l� 
la luna , ma era mol to p iù br1 l lante . Pa­
recchie p ersone , fra cui un insegnante vi 
dero la luce in cielo . L ' insegnante tor� 
nò a casa sua per prendere sua mogl ie e ,  
nonos tante ab itasse a .circa 300 metri d i  
d i s tanza , 4 a  c a s a  non r iusciva p iù a ve­
dere la luce , s ebbene la rivide una vol ­
t a  tornato s u l  posto . 

l) PSPR XIX p . l 58 
4) I-61 

1 5 . ; . 1 90 6  a u ro ra 

Woodvi l l e  ( Oorset .  G . B . ) 

Mentre camminavano t ra Great Narry P i t  e 
Woodvi l l e ,  i l  s ignor ·G . Fowl er e due com­
pagni oss ervarono due f i gure su un prato 
vicino . Fowler salutò e si avvicinò a l l e  
f igur e ,  ma queste s i  alzarono e scompar­
vero al di sopra a lcuni a lber i ,  terror iz 
zando tu tti  i t e s t imoni . 

2) Parasite n . 2 p . 24 
4) I- 62 

� 6 .  1 9 0 6 22 : DO 
La C e l l e - so u � -Gou zon ( Creu s e .  F rancia ) 

Un apprend i s ta diciot tenne , Jul es B . , s i  
imbatte i n  diP.ci o dod ici "persone" sedu 
te in cerchio in mezzo a l l a  strada . Tut� 
ti uomini , né vecchi né giovani , sembra­
vano ves t i t i  tut t i  ugual i con una specie 
d i  unifo�mè. grigia . Mentre il giovane pas 
sa a cir�a dieci me tr i da loro , gli  esse-
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fi lo guardano in s i lenzio . Dopo aver 
�ercorso un centinaio di metri , il te­
s timone vede di colpo arrivare da sopra 
gli a lber i  un essere vo lante estremamen 
te veloce che g l i  passa proprio sopra -
la tes ta . Il corpo de l l ' essere è d i spo­
s to orizzontalmente con le gambe al lun­
gate e unite , la testa è rivolta in a­
vanti , ' non s i  notano braccia ma sulla 
schiena sembrano es serci due a l i  immob i 
l i .  L ' es sere scende in p icchiata ver so­
i l, .punto dove c ' erano gli  uomini in ce.E_ 
chio e il test imone sente un frusc io . 

2) LDLN n . l 2 9  p . 24 e n . l30 p . l 4 ;  M . Bou­
gard_, La ctzr.onique des OVNI p • 200 
4) F-1 

1 7 .  1 90 6  OTT 3 0  1 6 : 30 

9 60  km .  N - E  di Cape Race ( Oc . At l antico ) 

Parecchi membri del l ' equipaggio de l va­
pore St . Andrew , fra cui i l  pr imo uf ficia 
le · V . E . Spencer videro t re oggetti  cadere 
in mare a c i rca 8 chi lometri ·di distanza 
e poi un ' enorme me teora di sco idal e ,  me­
tal l ica , del diametro di c inque metr i ,  
p iombare in acqua a c irca 2 , 5 chilometri 
da loro , con un movimento ondeggiante e 
una s c ia ros sa ;  a l l ' impat to s i  sollevò 
un ' al ta colonna di vapore e acqua . 

l )  New York Times , 5/ 1 2 / 0 6  
2 )  Fate , marzo 1 96 5 ;  I . T . Sanderson_, In­
visib le Residents p . 27 
4) I- 63 

� 8 .  1 9 0 6  NOV s e ra 

Anad arko ( O k l a homa . USA ) 

Parecchie per sone fra cui Roy Rus sel os  
servarono un oggetto lumino so a forma di 
"capp e l l o  a c i l indro" scendere dal l ' altez 
za di 20 me tri da. terra attraver sando i l  
campo f ino a 5 me tri da loro , per poi a� 
p iattirsi e scomparire . 

2) C . &J . Lorenzen , UFOs over the Americas 
p . l 6  
4)  I - 64 

1 9 .  1 908 08 : OD . 

Pitten ( Fian d ra Orienta l e .  Be lgio ) 

I l  s i gnor R . V . N .  osservò un comp le s so fe 
nomeno in cielo : inizialmente l ' appariiio 
ne aveva l ' a�petto di una ros a ,  po i di un 
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agne l lo e inf ine , mentre l ' appar i zione 
si avvicinava al testimone , as sunse la 
forma di una sp lendida donna seduta , poi 
scomparve . 

2) UFO Register vo l . 6  p . 7  

20 . 1 908 ES TATE s e ra 

Ouncan. ( British Col umbia . Canad a ) 

Una ragaz z ina di 12 anni s tava richiuden 
do i l  pollaio quaudo fu s tup ita da una ­
luce splendente ne l recinto , che s i  sol  
levò con un angolo fino a �O me tri da 
terra , diventando un ogge tto scuro con 
un grappo lo di luci rosse , blu e verd i.  
Camb iando direz ione , l ' oggetto s i  mosse 
lentamente per un 30 metr i ,  poi scampa� 
ve . 

2) Canadian UFO Report vo l . l  n . 8  p . 3 6  
4) I- 66 

21 . 1 90 9  F EB 2 5  notte 

Anderlues ( Hainaut . Belgio J 

Un insegnante in pens ione , Paul Gai l ly ,  
vide una sf era gialla luminosa , de l dia  
me tro di  20-30 me tri , percorrere la &r-a 
da di  fronte a lui , a bassa quota , poi ­
scendere uno s tretto sent iero sul la sua 
s inistra accanto alla ferrovia . 

2) SpeaiaL GESAG p . l 7 ;  UFO Regis ter vol. 
6 p .  7 

22 . 1 90 9  MAG notte 

Ke lmar s h  ( Norfo l k .  G . B . ) 

Mentre s i  trovava in macchina ad 1 1  chi­
lometri da Market Marborough , il camp io­
ne d i  pod i smo C . W . Al len e due am�c� san­
t irano un rumore come lo scappamento d i  
un ' auto e p o i  i l  suono di  u n  motore so-

. pra di loro e vid ero a circa 200 metri 
d ' alte z za una macchina c i l indrica lunga 
30 metr i .  In una p i at taforma sot to i l  
c i l indro s i " potevano vedere que l l i  che 
sembravano due uomini . L ' aeronave si muo 
veva a c irca 30 km/h . 

-

l) East AngLia Dai ly Times , 1 3 / 5/09 

23 . 1 90 9  MAG 0 7  2 2 : 30 

C l a cto n - on - Sea ( Es sex . G . B . ) 

Un lungo oggetto ci l ind::i.co scuro , "a for 
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ma di sals iccia" , fu os servato da Eger 
ton Fee , immob i l e  a circa 25 me tri di 
al tezza , a 200 me t ri nell' entroterra so 
pra le scogl iere . Non portava luc i e­
dopo alcuni minu t i  par t ì  verso nordest. 
Il g iorno dopo venne trovata una sacca 
poi ident if icata come bersagl io d i  eser 
c i taz ione d e l la Mar ina . Il 1 6  maggio , ­
due uomini s trani che par lavano una lin 
gua s traniera , fecero domande sul fat� 
to . 

l) Evening News , 1 5/ 5/09 ; East Ang lia 
Daily Times , 1 8 / 5/09 
2) FSR 1 6 : 6 p . lO 
4 )  I- 67 

2 4 . 1 9 09 MAG 1 6? 

Spa lding ( Linco l n s hire . G . B . ) 

Un osp i te de l l ' osp i z io "The House" af­
fermò d ' aver sent i to deg l i  uomini par­
lare con un forte tono gut turale duran 
te il pas saggio di  un ogge tto aereo . -
S toria cons iderata una bur la dai gior­
nal i .  

l )  East Anglia Daily Times , 1 8 / 5 /09 
4) I- 68 

2 5 .  1 909 MAG 1 6  0 1 : 30 

Lowe stoft ( Suffo l k .  G . B . ) 

La s i gnora Wigg venne svegl iata da un 
rumore s imi l e  a que l l o  di un ' auto . Dal­
la f ines tra vide un oggetto scuro , lun­
go , "a forma di bo t t i g l ia" pas sare in 
direzione sudoves t  abbas tanza velocemen 
te a bas sa quota . Vide que l lo che sem-­
brava un uomo al vo lante ne l la parte an 
teriore del la macchina . 

-

l) East Anglia Daily Times ,  18 & 1 9 / 5/09 
2) FSR 1 7 : 1  p . l 7 
4) I-69 

2 6 .  1 909 MAG 1 8  23 : 00 

Caerp hil ly Mountain ( G l amorg a n . G . B . ) 

Mentre r ientrava in canro a casa da Sen­
ghenydd , il burattinaio C . Lethbridge in 
una curva vide sul la des tra un grande 
oggetto tubo lare , accanto al qual e  s ta­
vano due uomini , "giovan i , el eganti "  con 
cappot t i  e berret t i  di pel l iccia . Giunto 
a c i rca 20 metri  da loro , i l  suono del 
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. calesse l L al l armasse . I due p arlarono 
fra loro in una l ingua scono sc iuta , sem 
brarono raccogl iere quicosa e r ientrare 
no nel la macchina che deco l lò con un mo 
vimento a zig-zag , accompagnata da un 
forte rumore di mo tore , r ive l ando la pre. 
senza di un palo del  niegrafo e accenden 
do due luc i . L ' erba fu t rovata schiaccia 
ta e si trovarono diver s i  res idui f ra  - · 
cui un p erno , una catena con una targhet 
ta in francese e delle i s truzioni dat t r­
losc r i t te in ingle se . 

l )  London Daly Mai l  e South Wales Dai ly 
News , 20/ 5/09 ; Dai ly Mirror , 2 1 / 5/09 ; 
Weekly Dispatch , 23/ 5 /09 
2) C. For t ,  Works p . 63 9 ;  D . Le s l ie & G.A­
damski, Flying Saucers Have Lande� p . 35; 
G . Gibbons , The Coming of the Spaceshipa 
p . lO ;  C . Bowen , The Humanoids p . 6 ;  J . Va l  
l ée, Anatomy o f  a Phenomenon p .  2 1 ; FSR-
6 : 2 e 1 7 : 1  p . l 6 
4) M-3 6 ;  I-70 

2 7 . 1 90 9  MAG 1 9  0 8 : 00 

Main dee ( Monmo ut h ,  Ga l l e s .  G . B . ) 

La f � io le t ta del signor Bei ghton puntò 
il d i to verso un ogge tto s imi le a un gran 
de ucce l lo in cielo . Di tanto in tanto 
batteva le a l i , arrivando dal canale di 
Bri s to l  e talvo l ta si f ermava . Al tre due 
persone osservarono la cosa , una delle 
qua l i  usando in telescop io vide che era 
una navi cel la lunga 12 met ri con tre uo 
mini a bordo . 

l )  South Wa les Dai ly News , 2 1 / 5/09 
2)  FSR 1 7 : 1  p . l 8 
4 )  I- 7 1  

28 . 1 909 MAG 1 9  23 : 3 0 

Norwich ( Norfo l k . G . B . ) 

La s i gnora Turner s tava tornando a casa 
quando girato l ' ango lo d i  casa sua vide 
un lampo di luce che i l luminò l a  s tradas 
a giorno e sentì un rumore come d i  ruo­
te che �rassero ve loc emente . Guardando 
vers o  l ' a lto vide que l la che sembrava u 
na grande s t e l l a  segu i ta da un grande fa 
ro . L ' oggetto proveniva d a NNE , cos ì bas 
so che avrebbe urtato contro i l  campani� 
le d e l la scuola se ci fos se vo lato sopra. 

l) Eas t  Anglia Daily Times , 2 1 / 5/09 
2) FSR 1 7 : 1  p . l 9 
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2 9 .  1 9 09 MAG 2 2  22 : 3 0 

Maesteg ( G l amorgan . Ga l l es . G . B . ) 

Vennero viste de l l e  luc i sulla verticale 
d i  Commerc ia! St reet , ed un uomo con un 
telescopio riferì che c ' era una nave ae­
rea con occupanti . 

l )  Sou�h Wa les Daily News , 24/ 5/09 
2) FSR 1 7 : 1  p . l 8 
4 )  I- 7 2  

30 . 1 90 9  G I U  1 6  04 : 1 0  

Dong hoi ( An nam . Vietnam )  

U n  ogge t to ob lungo che seguiva una tra­
iettoria da ovest ad est  sorvo lò la c i t  
t à ,  emet tendo una forte luce , vistQ im� 
me rgers i  in mare da due pescatori a 6 
chi lome tri dalla co!m dopo 9 minu ti· di 
vo lo rego lare . 

l )  L 'as.tronomie , 1 909 p .  5 1 9  
2)  J .  Val l ée, Anatomy o f  a Phenomenon p 21 
4} M-3 7 ; I-7 3 

3 1 . 1 9 09 LUG 2 3  1 2 : 00 

Ke l so ( Nuova Z e l a n da ) 

I ba�b ini de l l a  s cuo la ed altre per sone 
videro in ar ia una s trana macchina che 
descr is sero a forma di barca con dentro 
seduta una figura umana . L ' aeronave si  
avvic inò dal la direz ione delle Blue Mo­
untains , girò in cerchio sopra la scuo� 
la e po i scomparve nel la direz ione da cui 
era venuta . Alcune fonti r ipor tano che 
sotto a l l ' ogge t to c ' era una " scatola" , 
ma che dentro non c ' era ne ssuno . 

l )  Otago Daily Times ,  ? / 7 /09 ; Auckland 
Week ly News , 2 9 / 7 /09 
4) A-3 

3 2 .  1 90 9  LUG 24 

C linton l Nuova Z e l anda ) 

Voc i  sarebbero s tate sentite da un' aero­
nave che passQ sopra la c i t t à .  

2 )  Saga UFO Report 2 : 2 ,  inverno 1 9 7 4  
4)  A-4 

33 . 1 909 LUG 29 notte 

G re ymouth ( N uova Ze landa ) 

I passegger i di un treno diretto a Grey­
mouth osservarono una luce avvic inar s i  a 



po , non si può che rimanere sconcertati ed irritati  nel vedere pubb licare la 8..8!!. 
sazionale notizia che il Ministero della Difesa si occupa di UFO e che esiste � 

na documenta.zione a riguardo , notizia "sensazionale" e soprattutto recente giaE_ 
chè , come abbiamo visto , era già stata resa nota nel maggio 1978. 

Ciò che però amareggia di più è pensare alle conseguenze nega.tive per la 
stessa ricerca ufologioa che può portare un ' informazione di �uesto tipo , studi� 
ta ad arte non per fornire notizie ob iett ive al pubb lico dei mass-media, ma so­
lo per portarlo a compuere una b en determinata azione : sentire risvegliata la 
curiosità per gli UFO tanto da essere portato all ' acquisto di una rivista sul­
l ' argomento che , nelle speranze di Coppett i ,  sareb� e stata il Giornale dei Mi­
steri dove il lettore avrebbe potuto trovare (ma guarda che combinazione ! )  una 
prosecuzione di quel discorso che lo aveva così fortement e stimolato . 

Non dimentichiamoci comunque del peso che può avere comunque sul pubb lico 
una notizia del calibro"Caooia italiano inseguito da un UFO per 375 Km . "  ( come 
titolavano quasi tutti i giornali , alcuni addirittura in prima pagina! ) : per 
l ' uomo della strada ciò non può che voler dire "Gl i  UFO esistono oon certezza, 
addirittura il Ministero della Difesa se ne occupa! " .  Si alimenta quindi il m! 
to del mistero offrendo al lettore certezze che non esistono e dando il via a 
quel classico processo di "serpente ohe si morde la coda" per cui non si riesce 
più a capire , nel già complesso panorama ufologioo , non solo se il fenomeno es! 
ste , ma se è in1luenzatò da ufologi e mass-media o se invece è esso ad influen­
zare entramb i .  

Anche in questo caso , comunque , il c un  ha risposto "per le rime" dedicando 
addirittura uno speciale della sua rivista alla pubblicazione integrale del do� 
sier ministeriale con il chiaro intento di impedire un 'ulteriore strumentalizza 
zione economica della vicenda da parte del GdM ! Fin qui , si potrebb e dire , t� 
to b ene , si "sacrifica" un numero della rivista ( anche sein realtf. a sacrifica.!: 
si sono i lettori non certo gratificati dalla lettura di alcune approssimat ive 
schede segnaletiche ) al fine di una più corretta  informazione , invece no ! Si  
riesce a rovinare il "nobi!•" proposito utilizzando lo  "speciale" come arma a 
doppio taglio: un colpo contro Coppetti e GdM ,  un colpo a favore del CUN presso 
gli amb ienti politici e ministeriali oon invio gratuito a tutti i parlamentari 
e riferimenti fin troppo esplicit i  alla voci - confermate - dell ' esistenza del 
progetto della oreasione di una commissione d ' indagine che Pi�ott i vorrebb e chi� 
ramente identificare con il CUN stesso . 6  1 

un' altro passo falso ,quindi , che non potrà che contribuire ad un definitivo 
allontanamento d�l Ministero dagli utologi che globalmente non possono che aver 
dato un ' impressione squallida e totalmente negativa. 

Mi preme comunque chiarire il mio punto di vista globele sulla questione 
partendo da un dato di fatto: l ' esistenza di rapporti su avvistamenti compiuti 
da militari che � verrauno trasmessi a qualsivoglia centro ufologico . Dob -
b iamo infatti ricordarci qual ' è  lo scopo di un ente quale il Ministero della DJ: 
fesa, appunto difendere e proteggere la nazione da ogni possibile attacco o te� 
tativo di attacco o azioni tendent i alla p�eparazione di questo attuate da. po -
tenze straniere . Proprio in questo ambito riveste grandissima · importanza la dJ: 
fesa nei confronti di qualsiasi t entativo di spionaggio aereo ; da ciò una dom� 
da: come può permetterei un Ministero della Difesa di fare distinzioni tra ae··  
rei spia, aeromob ili non identificat i ,  R.P .V . (perchè no?) e UFO ? Le segnala­
zioni di tali oggett i ( anche se per gli UFO il termine è azzardato ) non rivest� 
no di fronte al prob l ema difensivo ln. st ess1?. irrport e>nz? e non si present:mo for 

2·1 



se al lo stesso modo ? E '  chiaro quindi che lo stato Maggiore della Difesa ita­

liano , come que l l i  di tut t e  le altre nazioni , si sarà s �mpre int eres sato agli 

u.F . O .  ( come dal s ignificato originale del t ermine "og�tti volant i  non ident i­

ficat i" e quindi pot enz iali per�col i  per la difesa aerea) e non solo con la co� 
pilaz ione di ridicoli moduli d ' avvistamento , ma con rapport i preoisi e cirOO'- ­

st anziat i  sul l ' esist enza dei quali ,  d ' alt ronde , si ha not izia nel l ' amb iente uf� 

logico da fonti di indubb ia seriet à .  Altrett anto chiaro è capire i possibili 
mot ivi di segret ezzas non certo la paura del l ' ist erismo collett ivo ," nè t antome­

no qualche oscura "congiura del s ilenzio" , ma piutt osto la necessità di mante­
nere segrete manovre e spost ament i di aerei s eppure disturb at i dalla presenza 

di UFO e la ret icenza a voler rivel�e quelle o�e potrebbero es sere comunque co� 

s iderate come peoohe del sistema difensivo aereo . 

Fatte queste cons iderazioni quale pot eva essere l ' unica via per giungere a 

quest i rapport i d ' altro c�t o ut ili al ricercatore per la q ual ifica di serietà 

dei test iméni se non quella intrapresa a suo t empo dal CUN, ossia l ' approccio 
in segreto tale da soddisfare amb edue le part i .  Questa via è però miserament e 

fallita a mio parere non t ant o  a causa de i fratelli Mantero o per Coppetti , ma 

per l a  grande immaturità dell ' ufologia. italiana , immaturità che ha portato alle. 
solit a ' guerra' per la conquista esclusiva del rapporto e che ha avuto come uni 

oo risult ato que llo di negare ( forse per sempre ) alle poche persone intenziona­
te a fare ricerca e non grupp ismo la pos s ib i l ità di stud iare del mat eriale in­
teressant e  e forse più ut ile della miriade di oas i-fantasma present i negli e.r-

chivi ufologici . 
· 

Un ' ult ima cons iderazione . Vist o l ' attuale sviluppo della situazi�ne , mi � 

bra inut ile cercare di cont inuare a b att ere ad una port a irrimediab ilment e chi� 
sa continuando a penàere t empo ed energie psezios e .  E '  forse ora d i  apprende­

re la lezione e cercare viceversa di avvicinars i ,  nel modo giusto questa volt a ,  

a quell ' amb iente scient ifico "ufficiale" t anto rest io agli UFO e tanto denigra­
t o ,  ma viceversa t anto ut i l e , se non indispensab ile , per una svolta decis iva nel 
la storia del l '*fologia. 

- - - - - - - --- - - -- g.p . g. 

NO'!B 

l ) "UFOLOGIA" n°7, · Paolo Gastaldi , "Gl i altri dicono" , pag 16-17 J Paolo Tosell i ,  

" Il fasoino negat ivo della divulgazione" . 

2) S i  veda "Not iz iario CTRU" n° 3 ,  "Verso un ' ufologia ufficiale" , pag 7-8-9. 
3 ) "Not i z iario UFO" n ° 1  novembre 1978, Rob erto Pinott i ,  " I  militari italiani e 

gli UFO" . 
4) Prat icamente tutt i i quot idiani h�o riportato in data 10/1/80 la not izia 

de ll ' avvistamento da parte di un eaccia militare italiano . 

5) ��ot iziario UFO" , gennaio 1980. 
6) Si veda "Qua�che suggerimento a ohi di dovere da parte de l Centro Ufologico 

Nazionale" eu �ot i ziario UFOn , gennaio 1980. 

Necrolog io 

I l  6 apri le 1980 è scomparso l ' amico e collab oratore Fabrizio Zo d i  Ferrara , 

per un male incurab i l e  ohe da molt i mesi lo aveva colpit o .  Ai parent i e agl i a­

mici ( in gran part e de ll ' amb iente ufologico romagnolo ) vanno le nostre più sen­

t it e  condoglianze . 

continua a pag . 35 
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Proposto per un 
Roberto D'Amico 

UFO·Esotèrismo 
A ve te m a i  nrov�to a d  immaginare d i  ripercorrere 1� sto ri a di un rioero ? to re 

ufologioo da i suoi primi a pnro o o i  al l a  sua , di ci amo co s i , "ma tur� zione " ?  No ? A.! 
lora c e rchiamo di fa rlo insi eme e ri fl e t t i a mo . 
Quando ci si avvi cina ad una ma teria t �nto s trana quanto e ste sa , rru�le l ' ufolo­
gi a ha dimo s tra to di e ssere , si è ini z i a lmente sbi go tt i ti ed a ffa scina ti . La n� 

s tra mente , forse per l a  prima vol ta , si e l eva al di so nra de l l a  consue tudine , 
del l a  vi ta normal e ,  ed ini z i a  a vi ag�i �re su binari che stanno a metà tra rea tà 

e fanta s i a . La no stra immaginaz ione viene ri pe tutamen te colnita d� figure , fot� 
grafi e ,  racconti e te stimoni anze che ta lvol t� ra sent ano appena. il campo de l l �  
logi c a , m a  che i n  o gn i  c a so danno l A  ne tta sens R z ione d i  f a r  parte d i  una indi­
soutibil e  scono sc iuta re a l t à .  

Para l l elamente a l  progredi re dell ' intere s se n e r  que sto o a mno avvengono qua­
si sempre due dive rsi fenomeni . Innanzi tut to il no stro pensiero viene a conta! 

to con i l  mondo delle " i po te si " , del l e  va ri e spi ega z ioni che sono sta te avanz a .. 
te per usc i re dall ' o scuro l �bi rinto de ll ' igno ranz a sugli ' UFO :  extrate rre stri , 
dimensioni Para l l e l e , via ggi nel temno , parefi si o a , e c o . La no s tra mente m a t � ­
ri a l i s ta incominc i a  a l lora un l ento , m a  ina rre stabi l e  pro c e s so di a pertura ver­
so " po ssibi l i "  nuo..ve re a l tà e ,  come tanti pala dini , ini z i rmo a comb� ttere con­
tro amici , cono scenti e col l e ghi : già non riusci amo niù a comprendere il loro 

o ttuso scettic i smo , lo ste s so che no ss e dev�mo solo po chi me si prima . 
Que s to Provo c a  qua si i stantane amente un i so l a mento , un ' emarginaz ione vo lon­

t a z i a  e il bi sogno di a�grega rsi a oua lcuno che la pensi come nB i o che , ryer lo 
meno , abbi a intere ssi analoghi . 

So l i tamente , giun ti a que sto stadio , entri amo a far narte di �ua lohe grupryo , 
a l l ' interno del qua l e  si crede di po te r scopri re tut to , di no ter l avo rare per � 

na soluz ione de l nroblema . Quanto si è ingenui ! 
Al fa scino de l l ' ufol o gi A  contemporane a si aggiunge la ricerca ne l n a s s a to . La 

no s tra s fera di indagine si amnlia sino a tocc are stori a , e rohe o logi a. ,  rel igio­

ni , l eggende , tra di z ioni • • •  C i  si accorge a poco a nooo quanti siano i mi s te ri 
ra cchiusi ne l na s sat o e nel pre sente de l l ' umani tà : l a  sua s te s s a  o ri gine , il eu� 
cedersi di civi l tà scono sciute e scomparse , l ' e si stenza di momenti a rc heologici 
inrrui e tanti , di renerti insni e gabi l i , di fenomeni so nr�nn� tura l i , di fi lo so fi e  
b a s a te su dive rsi conce tti de lla nP tura umana , ecc . 

Chi non .ha de s i s t i to ed è giunto a que s to punto è ormai ine so rabilmente " pe� 
duto " : i l  t a rlo de l l a  curio s i t à  e la vo lontà di cono scere diventPno per lui in­

so s tenibi l i . L ' ambi ente ste s so ufologi oo , s tranamente interpene tra to nel più v� 
sto anbi ente de l l ' occul to , oi pone in cont a t to con gua ri tori. , medium ,  rabdomnn­
ti , a l chimi sti , pa rapsioologi , yogi , oonta tti sti , oersonaggi t a lvo l t P  a s surdi , 
t a lvol t� inrrui e tanti . C o invo l ti in �e s to mondo ne subiamo il f � s c ino � rc eno e 

lo scusi amo fo rse , anche ne rchè si �mo orma i sta ti no i stessi t e s timoni di �ua l­
che evento strano o so rorend ente , o rP niù vi cino a no i ( per �anto continui amo 
;:o vo l e r  r��ion � re secondo i o :o noni de l l P  nitt ri l!,o ro s :>  loP:iCP. ) c1 el  mondo che ci 
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circonda rruo tidianRmente . 
Il fenomeno ufologico in se ste s so , ci accorgi amo �re sto , non è ormai ohe � 

na parte secondari a dei no stri inte re ssi , de ll e no stre le tture , del nostro ven­
s i e ro .  Anche �erchè ci si amo ormAi r� si conto a "ue sto nunto della sua incredi­
bile a ssurdi tà, de lla sua non ripeti bil i  tà, di una qua.si to ta.le mflno anz a di PI'2. 
ve , di una concre ta impo ssibi li tà di ricerc� fa ttiva � 

Accantona to (ma non dimenticpto ) l 'UFO , ci immergiamo , a seconda de lle va­
ri e tendenze personali , nello studio di testi antichi o di filo so fie orienta li , 

del l ' a lchimi a o delle Soci e tà Segre te , de l l e  rel i gioni o de ll ' e so terismo , dei f.! 
nomeni paranorma l i  o del l ' archeologi a , dello yoga o de lla mi tologi a ,  ecc . 
La vec chi a pa ssione per gl i UFO si ri accende �er�o più ne l caso del riacutis z a r­
si del fenomeno con " fl aps" oiù o meno ·imponenti o con oa si clamoro si . Impa ri a� 
mo ·tuttavi a  a non dare più giudizi a ffretta ti : n i l  fenomeno e s i ste , ma ohe co sa 
sia non si sa" diventa il no stro mo tto . 

Se l ' extra terrestre ci aveva ini z i almente affa scina to ora non ci convince 
più . Troppe le diversi tà de i vari ra cconti , tro opi gli avvi stamenti per tra tta� 
si di vi site c a suali , troppe le teorie illogiche da tira re in bailo per so ste­
nere que sta i po tesi . Poi c ' è il conta t ti amo che oi aiuta. ne l farci rifiutare un 
"credo "  nei "biondi salva tori co smici" del l ' umani tà ! Anche l ' ipo tesi di un ' ori­
gine terre stre non regge più , tropPO il tempo tra scorso e poi • •  que lle te stimo­
nianz e  nel pa ssa to . Viag�i nel tempo e dimensioni pa.ra ll ele , per quanto affa.­
scinanti , non hanno ne ssuna

· 
solida ba.se d ' appoggio . 

Se fin qui l ' i ter che abbi amo tra ccia to si può ri tenere comune a tutti col� 
ro che si occupa.no da qua lche tempo , come no i ,  di ufo logi a ,  dopo di c�ò iniz i a  
una fa se d i  e l abora zione personale . S i  e sce dal l a  schiera dei ra ccogl i tori di 
no tizie ( e� �di vulgatori de lle mede sime ) e si cerca di trarre delle conclusioni 
dall ' e speri enza e dalle cono scenze acqui site in lunghi anni di studi , letture , 
indagi ni , rifle ssicni , di scussioni , conferenz e , scritti . 

A que sto punto si entra in uno sta.dio in cui ci si convince di toccare , ta.! 
vol ta , la soluz ione con un di to . Si tra tta però sempre di una soluzione avent& 
un carattere assai diverso da quelle che eravamo sol i ti consi derare all ' ini z io , 

dove entrano in gioco stati de ll ' e ssere che vanno al di � l à del tangibile , qua si 
sempre legate a teori e assai più antiche di noi .  Soluzioni che necessi tano non 
di atti di fede , ma sicuramente di intime convinz ioni . No i personalmente stia­
mo forse a ttraversando attualmente que sto stadio e ei domandiamo ora se i l  si � 
gni fic a to del l  ' ufologia non po ssa essere proprio que s to : un sempl ice pre te sto , 
forse un "mez zo" a ppo si tamente ideato da " qualcuno "  per poter ria ccendere la. fia� 
cola de llij spi ri tualità umana in un mondo che ne aveva perduto l;:� cono scenza . 

Consid�rando lo sviluppo dell ' u1ologia negli ol tre trent ' anni della sua vi­
ta e ,  para l l e l amente , il ri torno de lle ma sse giovanili in tutto i l  mondo alla r,! 
ligioàità, il diffondersi sempre più e steso del l a  spiri tual ità ori6nta le in oc• 
c i dente , l 1 aume·nta to intere sse dello ste sso pensiero sci entifi co verso fenomeni 
fino a non mo l to tempo fa ritenuti ta lmente a s surdi d!=! non 'l)o ter essere nep'9Ure 
pre si in cons i dera z ione , ri teni amo· oh� 1 �::� no stra iyo t e &i  val ga la pena di e s se­
re pre sa in e same . Sopra ttutto ana l i z z a ndo le ba si stesse de ll 'ufo logia , i pe� 
sona ggi. ohe l ' hanno mag.gio rmente cara tteri z z a ta , la simbologi a  in e ssE� tEl lvo l ta 
ri scontra ta , l ' a rcheologi a  spa z ia l e . 

A seconda del l e  va ri e eooche storiche l ' e so terismo ha usa to diversi " trave-

stimenti " per po ter so pravvive re ,  ner oo ter ge ttar� i suoi insegnamenti e per 
po terei g�rPnti re una continui tà. Pensi emo che 1 1 ufologia po ssa e s s ere uno de i 
suo i a ttua l i  mo di di e s t e rn�rsi éllle me s s e  ne r P t tra rre le menti verso un i dea-
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le superio re . In che modo ri teniamo che il fenomeno UFO no s s a  e s sere s t a to cr� 

a to e manino l � to? Per l a  veri tà non si amo Riunti �d una ri s�o sta concr� t� e noD 
PensiPmo n9 rynure di no terl P trovar� dP soli . F '  �e r  crue s to che � bbiamo ri tenu­
to utile pub1)l i c pre <me s t a  i TlO te si di l avo ro . i:i t�ni �mo comunrrue po s�i bi l e  Pen_ 
S l'l r� t=�d un inserimento Qrogrammato di e lementi tali d.e rinve rd i re in continuA ­
z ione l ' intere s s e  del pubbl ico . Que s ti e l ementi no s s o no e ss � re di diversa n� t� 
ra , non e scludi amo ne nnure fa l si avvi st�m�nti e col l e Ra menti telepatici . Esi ­
ste tuttavi a  un ' i po te si mol to Più a l l a rmant e : i l  po s s ibil A contro llo da narte � i  
" cuR.l ouno " de l l a  mente um:>nP 'Oer mezzo di _ e nergi e scono sciute ta le da 'Oo ter or� 
P r� , ma teri ;:� l i z z e re l ' imma gine niù fentP �o ti c R . C i ò  non è no i co s i  � s surdo se 
si consta t a  come simi l i  fac o l tà furono in pP s sa to o ttenute dP mo l ti gr�ndi ner­
sonap-.e:i c o no sciuti come " Ini z i P. ti a ll ' A rte. del l ::1  Ma gi a " . 

" I l  ce rve llo umano - scrive Pel a dPn n� l l 1 o nera ' Introduz ione a l l e  scienze o� 
culte ' - è un rice ttore � un · genera to re di forz a co smica del l a  �iù so t t i l e  qua� 
l i t à  che egli trPe da l l ' energi a inferi o re -de l l a  na tura bruta : l ' a d� pto comple to 
può giungere a rendere se ste s so ùn centro virtual e  di ene rgia radi ante . Esso 
pro i e t t a  nel mondo vi sibi le l e  forme che 1� sua immagina z ione h� co strui to nel­
l ' invi sibi le ner mezzo del l a  materia co smica inerte " .  

Chi po trebbe d.unrrue e s s e re . que sto cnuì l cuno ? Si notrebbe "!)ensare a rru�l che 
So c i e t à  Segre ta onnure ai Ma e s tri Scono sciuti , A l ti Ini z i P t i  che se condo al cuni 
guiderebbero il de stino de l l ' umani t à ,  forse i " Nove Principi " di cui parla Uri 
Ge l l � r . 

Lo s te sso Pa l a dan scrive ancora : " L ' o ooul t i smo ha come primo a rcano che i l  
so�rannatur� l e  non e si ste , 09 S Ì

.
oome non e s i ste i l  c a so ; e s so vede ne l minimo 

fa t to il veri ficarsi di una Ì egge , e vi e pniù si de dica a d  � stendere i l  c am,o sp� 
rimenta l e , l ' o o oult i s t a  ra s somigl i a  ad un e splo ra to re a rdi to , ad un pioni ere , a d  
un di s soda to re dell ' intermondo : ciò c h e  e gl i  coordina nel l e  sue re l a z ioni non � 
ha però il rigore di un punto di o ri e nt amento , e gl i  mesco l a. del sogno a l l a  sua 
te s timonianz a . E '  que s to i l  suo errore oppure è l a _ condi zione s t e s sa. de l l a  sua 
ricerc a ?" Non sono fo rse queste de fini z i oni a nplicabil i  a ll ' ufologi a  e all ' u­
fologo ? 

· Pe rsona lmente si amo convinti che l ' ufologi a , co s ì  com ' è ,  a bbia e sauri to i l  
suo compi to e che s i a  de stinata a d  auto e stinguersi o a subire un ' evoluzione . 
Fo rse i l  boom cinematogra fico di film come " Incontri ravvicina t i  de l terzo ti ­
pou è gi à un s in tomo di una evo luzione che non è ,  si badi , solo d<" vedere come 
una maggio re ma é s i fi c sz ione del fenomeno . 

L "'UFO-e so teri smo " fa , se condo no i ,  ne c os s s ari ament� narte di rrue sta evo lu ­
zione . l.Jol tt diranno fo rse che UFO-e soteri smo non è un termine a ppropri a to ( peE_ 

si amo sopra t tutto e coloro che dopo trent ' anni si sono �re si la briga di tenta­
re una definizione di UFO ) , ma i l  nome di �er s è  non ha mo l ta imuort�nz a ,  l ' im­
portante è sapere e sa ttamente che co s a  si vuole con e s so indic are e no i ,  co n t� 

le termine intendiamo e sprimere una ricerca ufol�gi c a  re a l i z z a t a  in funz ione di 
una ricerca e so te ri c a . 

Come uro ge t to di lavo ro , per veri ficare l ' a t tendibi l i t à  o meno del l ' i po te s i  
avanz at� proPoniamo : 

l ) un 1 acGUi s i z ione da parte degl i ufologi di pro fonde cono scenze sul simbo­
li smo e rme tic o  tra<liz iona l e  e de l l a  do ttrina magi c a ; 

2 )  un ' ana l i si in t � rmini e so te ri c i  de l l e  future t e s timoni anze e de l l a  p a s s� 
tél c a s i s tica , �  

3 )  un ' ind P. gin� in � � ri to a i  t e s timoni � a i  v2 ri n e r son���i legPti a l  mondo 

cont inua a pag. 29 
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C R I T I C HE DE L L E  PUBB L I C A Z I O N I  S P E C I A L I Z Z A T E  

G A S T A L D I  ( E  RES P ONSA B I L I TA )  D I  P A O L O  

S K Y WAT C H  
NOTIZIARIO INTERNO DI UFOLOGIA 

E MATERIE CONNESSE 

NotiBiario interno di ufologia e materie connesse 
a oura della Sezione di Genova del Centro Ufolog! 
co Nazionale - anno I - numero 2 (ottobre 1979) 

EaseDdo andato disperso nei tenebrosi meandri dell ' arohirio Clypeus , � con 
notevole ritardo che questo fascicolo viene qui recensito. A parte una croDaoa 
di straaisstme apparisioDi a Ge!lova nel 1608 ed il resogonto di un aTVistamento 
4i Voere , il resto del tascioolo (11 pagine su 20) è dedicato al particolare t! 
po di attività della Sede di Genova del C .U.N . s  lo s�atoh appunto , definito � 
tologia pratica e per il quale esi dA una breve guida alla soelJta del luogo e d·et 
aetod.i da uare , seguita da •Uno sguardo nell'invisibile• , relativo cioè alle f,2. 
to Don percepite visivamente , e naturalmente da una •Guida al materiale sensib! 
le" , filtri e pellicole per foto all ' infrarosso. Nel suo ambito � una pUbblio� 
sione pregeYole J il prob lema è che � discutibile che tale ambito rientri o si -
connetta nella ricerca utologica • •• 

DOCUIERTI u.F.o. - Rapporti scientifici aperiodici sul problema UFO nel mondo . 
YOl e l De 2, 1980 (seDSa 4ata) . 

Nonostante alla �ia in Dostro possesso aanchino aisteriosaaente le pagine 
da 2 a 10 ( waailli in nero ? . oppure agenti del Ministero della Difesa ?) , dal� 
le rilllaaeati sette si  d.eduoe ohe si tratta della prima. parte di uno stud.io aoa.!, 
çatico sul caso :4i Stllrlt.o (da proseguire sul suocessi vo nuaero) consistente nel 
la ricostruzione dei tatti ricavata da un meticoloso confronto di t�tte le fon­
ti disponiltili. •ull'altro si pu� dire se non ohe l ' intento Don � aalvagio, e 
1 1  eseolltlione neppure (1m po ' troppo ftH, torse) • 

anno IV , n. 31 ( 29/12/80) 
viale Dias 11.29 Cagliari 

Le 19 pagine ufologiche su 40 oonsi8tono prevalenteaente in aggiornameDti 
di casistica già riportata (Valentich, l'UFO-meteora boliviano, il "Caravelle" 
inseguito )  più qualcosa sulle "strane morti e autilazioni di animali e la loro 
apparente relasione con il fenomeno UFO" , un paio di "temi" sugli UFO di scuola 
media (aa al popolo che gliene ••• ), una lunga lett era aperta contro lo "sc·ient! 
sta di turao• J circa quest 'ultima ta capolino l'abituale paranoia che suggeri ­
sce un "complotto" per "t�ncare" il flap '78 nel gennaio '79 imponendo ai gior­
nali una specie di "censura" sull ' argomento,  ciroa Valentich mi spiaoe notare 
che ancora una volta brani �pparsi su "Ufologia" sono ripresi senza citazione 
( e  senza capirne 1 1 umorismos riferimento alla battuta di Watson sulle ipotesi � 
splicative d�l caso Valentich) . Da Nuraghex - e l'ho già detto - abb iamo diri! 
to di aspettarci di piùz forza Cagliari , oi "Metta" qualche idea ! 
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(QNJA(J INJERNAJIONAL JJALIA Circolare informativa, armo IV 

. - . n . 5  1979 , ciclostilato b ifase ,  

CONTACT INTERNATIONAl 
ITALIA 
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v· 

anno seste 

SOMMARIO : 
U DAL PRESIDENTE DELLA CDNTACT 

21 LA NUOVA COSTITUZIONE 

3l 1NFORMAZ IONI 

·1 pagine + copertina, via Ca­
�ena 25 , 00189 Roma. 

Nonostante pochi lo sappiano ( anche d.2_ 
po che Gianni Luoarini ebbe la sfortunata i- · 

dea di pubb licaroi un libro sopra un paio di 
anni fa) , in Italia esiste una "branca" del­
l ' organizzazione Contaot International . Il 
fascicolo in og�etto (un po ' povero di cont� 
nuti)  consiste ins 
a) una lettera della neo-presidentessa dellL 
Contact alle varie "branche" '  
b )  la nuova Costitusione della RepUbblica • • •  

pardon, della Contaot Int . entrambe le cose 
tradotte alla meno peggio dall ' inglese. Inol 
tre un tassello informativo preannuncia un r.! 
acconto dell ' ormai arcinoto congresso londi­
nese . In poche parole non oi sono elementi 
per dare una valutazione• aspettiamo i pros-
simi IIUIIleri (�=�ollegato a questo uno "speciale" 

sui decimo compleanno dello sbarco USA sulla Lunà, argomento non utologico e pe� 
tanto esu�ante dalla mia giurisdizione) .  

L'UOMO E L'IGNOTO 

anno IX n.3 , marzo 1980 
Preceduta dalle solite  attualissime notizie della 
rtibrioa "Uomini fatti idee" (tipo l ' annuncio della 
costituzione del GEPAB) , la parte ufologioa ( circa 

12 pagine) si compone di una parte di reportage sulla ricerca parapsioologica in 
URSS di due giornalisti americani che tra l 'altro intervistano il ricercatore 
Felix Zigel;  un articolo "Gli UFO oome fantasmi" in cui Pier Luigi Sani riporta 
pari pari lo studio di Jaoques Scornaux sulle apparizioni / sparisioni sul posto 
degli UFOJ la consueta rUbrica di Franco Ossola, il quale chiarisce perchè l 'u­
fologia non è scienza e p9i fa un profilo b iografico di John Keel�t o meglio lo 
rioopia parola per parola (naturalmente senza citare) dall ' introd•zione al primo 
libro del Keel curata dal Gruppo Clypeus a il "virus del copista." sta assumendo 
proporzioni preoccupanti in Italia e sarebbe ora che si cercasse qualche rimedio 
alle forsennate crisi causate dalla puntura. di un insetto che gli "indigeni" 
chiamano "copia-copia" . 

idem - anno IX n. 4 ,  aprile 1980 

Comincia a preoccupare la rubrica d ' "attualità" ( sio) della Giovett i la �ua­
le s l )  rispolvera le d•chiarazioni ETH di Zigel (poteva aspettare un altro nume­
ro , prim3 di copiarle da • • •  "Gli Arcani" di marzo ! ) ;  2) ci segnala che Robert Gal 
ley, "Ministro francese della Difesa" , avrebbe recentemente dichiarato inconfut� 
bile l ' esistenza degli UFO ( Galley non è più alla. Difesa. dal 1974 ! ) .  In assenza 
di fatt i nuovi Ossola ci dilett a con la solita "summa" dei fatti accertati in u­
fologia e poi recensisce il primo libro di Pinotti ( se troVP.te curiosa la scelt& 

2 ·7 



prendete iD mano "Notiziario UFO" del dicembre 1979 e troverete la recensione 
al libro di Ossolaa io do una cosa a te,  tu dai una coaà a me l ) .  Quanto a Sani 
questa volta supera se steaso a a parte una éin�ttba di righe introduttive , 
altrettante di commento finale ed una decina di "allacciamento" sparse per il 
testo, le restant i sei pagine dell 'articolo "30 auni di utologia" costituiscono 
la fedele, quasi integrale traduzione (qua e là riassunta per motivi di spazio) 
dell ' artioolo di Ouérin "Trent ' aani dopo Kenneth Arnold" ( si confront ino le va­
rie frasi con utologia n .7 ) J  come diceva il saggioa "che fat ica essere ufologi" ! 

IL GIORNALE DEl 

�isteri 
PUBBLICAZIONE M E N SILE D I

. 

U F O LOG I A .  CLI PEOLO G I A .  

PARAP S I C O LO G I A. SCIENZE 

O C C U L T E .  A S T ROLOGIA. 

ARCHEOSTORIA, ASTRONOMIA 

� n. 108, marso 1980 

- Ben 19 pagine di utologia ( s i  ta per d! 
re , beninteso ! ) , iD cui si nctaa 
a) che al OdM ricevono e leggono la FSR, ma 
scelgoDo per pUbb licarli solo gli art icoli 

peggiori ( "t:JilO sul gaHIDetro l", b leah t h 
b )  che Coppett i ' più ingenuo d.1 quanto commemente e i creda, dato che non oap;!_ 
soe perchlt � ohib b ,  che sgarbo! - il Jlinistero non gli abb ia :laviate "anche gli 
altri• docuaent i tra · cui il ; pur .citato foglio "3JlS/26/Jl46" (a lui li davano ! 
mioa son grull i  i ailitari i ) J  
o) che sono censurab ili il notiziario USA della Cartier ( t.pasiente la piccola, 
dopo ooal pooo ·teapo P,à si ohiede a "E allora, quest i tJI'O ai metterarmo in con­
tatto oon DOi o no?" StA tr-..uilla che prima d.1 quel giomo sareao tutti •o�:: 
t i ,  Adamski dooet) e l ' articolo "Mitologia ufologica" della famigerata Ensa M� 
aa, ea1 oouisliaac di rivolprai all ' aaico Dario Spada di •ilaao il quale sarl 
certo in grado di doO'UJlentarla aull ' ttrgomento da lei oosl obbrobrioaamente com­
pro.eaao con "BYa Ezpreas• e il controoranio dello squalo spacciato per schele� 
tro aarsiano f 

· . 

d) ohe a.ti•o antipat ici alla SUP, la quale ormai 4a quattro nlDDeri riprende Jl.!. 
tisie 4a •utologia• , oitaadola al (ia caratteri aiarosoopioi ) ma sensa l ' indi­
risse (novitla la rassegna oaaistioa • stavolta tiraata 4a Laaperi , torse per 
tar TMere che non o ' lt  soltanto Bonooapapi ohe lavora) ,  
e }  ohe alla SlD' sta invece s iapat ioo il pianeta Ve.nere , -abbondantemente ripor­
tato -.... � :spacciato per UJ'O - 11111. CJdJl dalla Sicilia al !'rentmo (aento il bel pi.!: 
neta cantare sulle note del "Barbiere" • "Tenere qua, Venere llt tutti ai vogli,2 
no ,  tutt i ai oeroano• ) .  
I.B. Xi sono 1m po ·• dilagato perolllt avevo solo un Duaero &·reoeaaire , non es­
sendo uscito il numero di aprile . 

IUP.D 
n. 93, febbraio 1980 

Bel complesso - ooae visione d' insieme - è un 
b e1 numero , che riscatt a quasi il fascicolo di ge� 
naio . Se perb si es-inane le singole cose • •  ·• 

t' editoriale è contorto e sembra un discorso 
preelettoraleJ 1 1  UJ'O-inte"is-ta un po ' persoDa.listioa ( e aéciapagnata dalla co� 
aueta pacca a soaoohi sorridente con barba e occhiali ) , Russo oommoia (anche 
lui a è il crepuscolo degll dei l )  a copiare perohè tira& gli t1I'O all ' "OI'U copiato 
da •utologia" n. 21 o i siaao covati una serpe in seno l (a  •eno che non gli l • ab -� 
b iano neaaohe detto) ,  un altro articolo di Russo (Pino�ti-aty'le? ) tratta Coppet 
ti peggio di me , stroncandolo con una certosina ( e pesantuccia) precisioné (od� 

dio .: dopo 8 pagine e 57 note c ' è  scritto "oontili.ua" ! ) ; Toselli è il migliore 
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con il pungente "E se l ' UPO  non o ' è  ce lo inventiamo" ; Piorino invece non ai 
capisce perchè ma scade trattando entità isolate e parlando di "peroesione &e­
lett iva" , tema su oui ai aofferma anche Pinotti nel più perfetto stile P . L. Sa­

ni ( 20 righe di introduzione , 3o di chiusura sono sue , il resto sono indagini 
altrui) J StefaDo Lioata parla di attendibilità dell ' ipnosi in un contuso arti­
colo in oui si citano a sproposito gli studi di LawaonJ l ' ennesima puntata di 
Zanfretta "stor.r" è rilevata dai giornali,  torse a oauaa del black-out disposto 
sul caso da alcuni ricercatori genovesi ohe vogliono tenersi l ' esclusiva per 0 
scriverei un libro; grasie a Dio è finita la casistica '78; a8solut amente inuti 
le "La nuova panaperaia" ohe riesce a non dir niente; notevole lo spazio oonoe� 
so alle �arnetioasioni oioloidee di Zungri, oosì come le recensioni finte di li 
bri di archeologia (bohi ) J  ancora Piorino, ma censurato (P.P. ) ,  nelle lettere,

­

dove éi inaugura - dopo la "Pagina bianca" - la "colonna �ianoa" , estremamente 
originale t A quando la rivista b ianca ? Pardon, c 'è  già, stata • • •  il numero 
di marso non è ancora appér8o in edicola' 

PàOPOSTA PER UN l.JFO.o.J:30TERISMO - cont inua da pag. 28 

ufologico per vedere se sono 'PUre lege ti ad altri cam-pi dfl ll ' occul to ; 

4) uno studio e so te rico della vari a simbologi a  pre sente nella casi stica. u ­
fologica ; 

5) una comparazione fra. le E'Voluz ioni di pensiero dei più no ti ricercf! tori 

UFO ;  
6)  un ' im-po sta zione di metodi di inda.gine sùl camno e in l aboratorio basati 

su indicazioni deducibili da lle antiche dottrine occul te ; 

7) uno studio e una ricerca in meri to allP po ssibilità della "creazione ps!_ 
ohioa" di forme ma teriali in analogi a  con evocazioni magiche , anpariz ioni mi st!_ 

ohe , eco . ; 

8)  una revi sione de ll ' a rcheologi a  spazi ale sul l e  basi della storia tradi z i� 

nale ; 

9 ) .
una ri an a l i si degl i antichi te sti sacri letti nel linguag�io loro pro ­

prio e non solo l e ttera lmente . 

Siamo certi ·di susci tare oon aua ste propo ste mol to sce ttici smo , soprattutto 
in coloro che da poco sono entrati a conta tto con l ' ufologi a ;  è comunque pro - ..: ·  
prio auesto lo scono che ci e ra vamo pre fi ssi . Usando un ' antica fra se " abbi amo 

gett::� to i semi , se sa ranno ro se fiori ranno" • • •  

Non po ssiamo trsferire ne glt al tri né le no stre e s perienze e le sensa zioni 
che abbi amo vi s suto e urov� to , né la certe z z ;:�  ne ll ' e si s tenz a di una sto.ria oc ­

cul ta e ne l tramanderai di questa a ttraverso un antichi ssimo simbo l i smo . Chi­

unque po trà tuttavia inda�are per proprio conto e toc care con mano cruento la s� 
ria occul ta e 1 1 ufologiP abbi ano in comun� . 

Pa rl ando di e sote ri smo legP to all ' ufo l o�i� sapni pmo pure di aver forse urt� 

to la suscettibil ità di coloro che di tale soiensa si occupano seri amente e ,  c� 
me essa ste ssa rio�'i e de , oc cul tamente , ma siano e s si certi che se l �  no strA ip� 

tesi fo sse e s ;:� t t a  e s s a  non avrebbe oo tuto e s sere divulga ta senz a che un di segno 
più grande non lo ave sse voluto e oerme sso . 



G.E.P.A.N. 

DUNQUE 

G E
,
RARD 

J AC Q U E S  

M ICHE L 

B A R T HE L 

B R UC K E R  

MO N N E RIE 

ESISTONO ! 
"Se osservate un disco , un sigaro , una sfera, in breve U!l. uFo, non abbia"t;e P,! 

ura di passare per pazsds avvert ite la gendarmeria o ,  meglio ancora, telefoaate 
al O.E.P.A.N." A leggere queste righe ; ampiamente diffuse in questa o in altra 
forma dai meszi di informazione , si trae 1 1 impressione rassicurante che final_� 
mente , in Preoia si prendono i dischi vol'anti sul serio . La gendarmeria è .q� 
to c ' è  di più ufficiale . QUanto al O.E.P.A.B. (Groupement d' �tude des ph�omè­
nes Aérospatiaux non identifi,s) ,  • un organismo creato nel 1977 dal O .N . E. s .  
(Oentre aational d' 6tudes spat iales) ,  un organismo al quale oollaboraao decine 
d ' ingegneri del Centro così come ricercatori di diversi oriszonti (O .N .R.s . , ecc) 
un organismo infiDe che , suprema garanzia, è dotato di un consiglio scientifico 
di otto membri . Davanti a tante competenze riunite, gli oaini verdi non banno 
che da comportarsi b ene t 

D' altronde di cilJ ci si è potuti render conto ,ll 9 «eDllaio soorsoa alla te­
levisione nel corso della trasmissione "Mi-tugue mi-raison" , una parte del pro­
sramma � s�ata consacrata all ' attività del G.E.P.A.B. All ' attività, ui•iaao � 
sì virtuale perohè aoa si trattava affatto di ua servisio ripreso dal Yivo , ma 

di una finzione che mostrava ooae le cose potrebbero - o dovrebbero - svolgersi .  
S i  vedevano iDisialaente due testimoni , molto dotati di senso civico, precipi· � 
tarsi alla gendarmeria ed esservi bene accolti da un gendarme dei più oomprens! 
vi. SUbito,  quest 'ultt.o avvertiva il G .E.P.A.B. , saltava sulla sua auto di a� 
Tisio e a sirene spiegate si recava immediatamente sui luo«hi del "feaomeno" .  
Appena coinvolto, i l  G.K�P .A.H. convocaTa i suoi aeabri , oon un crepitio di or­
dini per teleserivente .  In assetto da combattimento,  ciascuno si preoipitava al 
suo posto,  ohi al servizio meteorologico , chi alla stansa degli elaboratori . In 
un attimo tutta l ' armata scientifica era sul piede di guerra. Il gruppo d ' tnt� 
vento "tracce" - perchè c ' erano tracce al suolo - era appena arrivato sul luo­
go che «il disesnava, rilevava, fotografava, raccoglieva eampioai , sondava ,oar� 
tava. La squadra degli inquirenti ,  blocco d ' appunti in maao, magnetofono a bB;!!_ 
doliera, procedeva all ' interrogatorio dei testimoni e alla ricostruzione della 
scena. I testimoni stessi si mostravano così disposti a cooperare da saper ma­
neggiare di primo acchito un teodoli te • • •  

Oambiament� di scena. Alla luce della documentazione raccolta sul posto , un 
respoasab ile si batte la frontea "Mi fa pensare ad un elicottero ! "  La squ�a 
gli faceva eoo : "Bisogna verificar�" · La gendarmeria, nuovamente avvert ita ,  co.!!. 
fermava che un elicottero privato era stato costretto a posarsi nel luogo dove 
i t estt.oni avevano osservato la "oosa" e scoperto la tracce . 

Ultima immagine& l 'oggetto volante ormai identificato,  con tutte le sue lu­
ci intermittenti,  si sollevava in aria come � albero di Natale .  i1 G.E.P.A.H. 
aveva vinto l 

Bue l direte voi , ecco una bella prova di dinamismo e di efficienza ! 



Troppo bella,oseremmo obiettare , perohè nella realtà, contrariamente a quanto 
succede in questa favola edificante , l ' elicottero non è sempre cosi facilmente 
riconoscib ile ed ancora mano rintraociabile. Sovente il G.E.P .E.N .  è costretto 
a oonoluderes oggetto non identificato.  Intrinsecamente il procedimento è one­
sto, ma per un vasto pubblico esso significa n' più né meno che un organismo � 
ficiale garantisce l ' esistensa degli UFO .  Per un riflesso semplicissimo - e � 
piamente sfruttato - molta gente pells& cdìa1ft._U G .E.P.A.N.  non trova delle epie@\! 
zioni è perohè non ce ne sono e che dunque , ammettendo che l ' inesplicato esiste 
esso riconosce al tempo stesso l ' esistenza di oggetti sconosciuti .  

Eppure ogni giorno degli ingegneri, dei ricercatori o anche dei poliziott i 
lasciano dei prob lemi senza solusione J sensa che paraltro essi invochino né il 
sovrannaturale,  né il fantast·ioo , né il paranormale .  Allo stesso modo, quando 
non trovate più le vostre pantofole non pensate automaticamente che si sono sm� 
terializsate e che sono ai piedi di quelche abitante di un mendo parallelo . � 
bene , questa prudenza elementare nel ragionare non si ha più quando ai tratta di 
UFO ;  in questo campo, ogni stranezza è considerata come una manifestasione del 
fantasi:ioo . 

Evidentemente,  il G�BlP .A.N. afferma che sono i giornalisti ed i fanatioi di 
dischi volanti che sfruttano abusivamente le sue dichiarazioni o le sue conclu­
sioni , mentre esso non desidera che una cosaz lavorare con serietà e con rigore . 
Sia. Ma dov 'è  questo lavoro? O dov 'è  questo rigore? Il G .E  •. P .A .N . ,  cosi pro ­
lisso di interviste ,  statistiche , percentuali d'ogni tipo , non ha mai rilascia� 
to al pUbblico la minima analisi di testimonianze condotta nel suo seno . Certo , 
si lascia - intendere che esistono voluminosi rapporti ,  sia ufficiàli che confi. ­
denziali , ma finora solo la fede può avallarne l ' esistenza. Uno solo ha super� 
t6 le triple bariere del segretos qualche raro esemplare è stato distribuito ad 
orgaaismi privati dove, . sub ito rinchiuso nel sanota sanctorum, non è offerto a] 
la venerazione degli inisiati che nelle grandi cerimonie e nelle altre feste s� 
lenni della religione disohista. Sono pochi quelli che hanno considèrato ques• 
to rapporto non come un messaggio della divinità,  ma come un documento scienti­
fico da studiare . 

Eppure l ' analisi dettagliata di questo "lavoro" è al tempo . stesso edifican­
te e costernante.  Niente a che vedere con l ' idillico scen�io della televisio­
ne . Ma udite piuttosto . Essendo stato osservato un oggetto discoidale nei d� 
torni di Lu9on (Vandea) il 9 febbraio 1976,  i testimoni avvertirono immediata � 
mente i gendarm1 di questa città, i quali � recarono seduta stante sul posto e 
• • •  non videro niente . Trasmisero comunque un rapporto alla gendarmeria di Sa ­
ble-d ' Olonnes , che cominciò gli inte�ogatori il 13 �ebbraio. Dieci giorni p�à 
tardi ,  dopo ohe i gendarmi ebbero sentito un test imone indipendente le cui con­
statasioni non concordavano con quelle dei primi test imoni , la pratica fu dio� 
rata chiusa e inviata a diversi destinatari . Due esemplari giunsero a Parigi il 
27 febbraio 1976 . Il G .E.P .A.N. non ne tu messo al corrente ,  e per un buon mo­
tiVOI non esisteva ( sarà creato quindici mesi dopo) .  Perchè diavolo allora qu� 
sto org�tamo , che alla televisione sosteneva di non occuparsi che dei oasi più 
recenti possib ili , riesumò questo rapporto e si recò sul posto il 14 marzo 1978 
cioè �ue anni ,  un· mese e cinque giorni dopo i fatti? 

Passiamo oltre a questa incoerenza inisiale e vediamo il ris�ltato dell ' in­
tervento gepaniano . Esso si è materializzato in un rapporto di 43 pagine che la 
dice lunga sul metodo e sulla serietà di questo gruppo di studio sedicente scie� 
tifico . Senza attardarci su numerosi errori di dettaglio già rilevati da Domini 
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. que Caudron , un ricercatore indipendente, aadiamo dritti alle conclusioni . Il 
G . E. P .A .W. olassif'ioa l ' avVistamento nella categoria "ravvicinato" (meno di 200 
metri) e dichiara s "•oi riteniamo che i cinque testimoni di Luçcon hanno real·:,.., 
mente: osservato il 9/2/76 un oggetto volante di aspetto metallico , di forma di­
scoidale , di diametro probab ilmente superiore ai dieci metri". 

Ora , un attento studio del rapporto mostra che in nessuna part e di esso s i  
fa menzione d i  calcol i  d i  triangolazione che permettano di affermare che l ' og ­
getto ( isolato in un cielo oscuro, lontano da ogni punto di riferimento) era a 
200 metri . e  pertanto di calcolarne il diametro . 

Meglio ancora a benchè due dei membri del consiglio scientifico del G.B;-E�'.JIJ 
abb iano chiesto che si considerasse l ' ipot esi di una luce diffUsa da nuvole b� 
SeJ b eachè , durante l ' inchiesta , i testimoni abblano s ituato l ' oggetto in prcffoo' 
simità del punto dove quella notte si trovava la luna , il G.E.P.A.B. afferma p� 
rentoriament e a "La luna stava tramontando , ma non era visib ile a causa del l e  n� 
bi"• Aff'eraasioae singolare . perohè , nell ' inchiesta da esso :stesso effettuata , 
si pub leggere ohe il cielo era sereno e che era presente solo qualche nuvola 
b as sa all ' oriszont e t  Intatt i ,  come dimostra la controinohiesta effettuata 4a 
DoaiDique Oaudron , i testimoni sono s1iati senza dubbio ingannati da una lwni:!: 
nosità vagamente discoidale, in �ovimento a causa de l l 1 illumina11ione degli str_! 
to-oumali da parte della luna nascosta dietro di essi . 

Non è qui. il caso di f'are _ il processo ai testimoni ingannati da un caprie � 
cio atmosferico - pub capitare a chiunque - ma ci si permetta almeno di stupir­
ci del aodo in cui l ' inchiesta è stata condotta dall ' "utficialissimo" G.E.P .A.N. 
del quale , in virt� della sua aureola scientifica, 'tutti sono disposti a fidar­
s i .  Ron soltanto esso avalla senza esit are dei dati soggettivi forniti (a memo 
ria) dai testimoni , ma applica le sue misure e i suoi oalooli a questi e non a! 
l ' evento .  E '  quest• che c i  si deve aspett are da a•� ohe ai proclama se_� 
ria e che pretende di lavorare nel modo pi� obiettivo ed impersonale? Si ha la 
impressione che accordando una f'iduoia smisurata a testimoni che gli aembramo 
credibili il G.E.P.A ••• non cerchi tanto di verificare se una certa manif'esta­
sioDe m'O ha aTUto luogo quanto di provare ohe il fenomeno UFO esiste. COIIle se 
quest'esistenza giustificasse la sua • • •  

Perchè , bisogna dirlo, il G.E.P.A.N. non è nato nè da un improvviso desid� 
rio dei pubblici poteri di conoscere tutta la verità sui dischi , nè da un b isow 
gno di rassicur�e la popolazione, nè dall ' intervento miracoloso di qualche Jéan­
Claude Bourret in favore degli extraterrestri diseredati. •o, la faccenda è più 
banale e dovuta altrettanto al easo _ che alla necessitl. Da una buona decina di 
anni un ingegnere del c •• • E.s . ,  Claude Poher , si interessava agli UPO a titolo 
personale - il che è perfettamente un suo diritto. Si f'eoe conoscere con un v� 
luminoso rapporto , appareDteaente convincente , sUb it o  seguito da altri due, al� 
trettanto eloquenti Per non .lasciare una cosi bella vocamione consumarsi nel 
dilettant ismo , il suo hobby venne utficialimmato e si creò per lui il G.E.P.A.N. 
L ' uomo giusto ai pQsto giusto t 

Sicuramente , certi spiriti pes�imisti - il aondo � cosi cattivo l - hanno 
f'atto osservare che i promotori del G.E.P.A.N.  si sarebbero torse mostrati più 
circospetti se avessero letto interamente ed att entame.te il primo volume del s! 
gnor Poher, intitolato "Studio stat istico relativo a 1000 t estimoni�se di avv! 

stamenti UFO" . S econdo loro , questo rapporto , oensiderato le Bibb ia dell'uf'ol� 
gia soient if'ioa , non res ist e ad un esame un po • pigno lo .  Allora apriamolo e V.! 
diamo per esempio da dove escono questi mille oasi (che in realtà sono 825) pi� 
mente raccolt i dall ' autore .  La pagina 122 ci informa in merito: il 31% dei ca-



si sono tratti da una rivista per fanatici di disohi volanti , il 60, 64� proven­
gono da diversi bollettini ufologioi e da libri di giornalist i ( come lo scritto 
re di fantascienza Jimmy Guien) ; solo 1 ' 8 , 35% hanno per fonte dei rapporti uffl 
oiali o assimilati.  Sembra di  &ognare t 

Bisogna sapere infatti che molte di q�este riviste dette speoialiszate e di 
questi libri detti di rivelazione mescolano sfacciatamente le burle , i falsi 
grossolani , le flagranti contusioni , i fatti non verifioabili , con qialohe in ­
chiesta sommaria condotta da persone convinte in anticipo . Quello che Poher 
analizza statisticamente non sono de i casi ufologioi ma delle testimonianze di 
seconda, tersa o quarta mano , dei resoconti giornalistici sensa fonti ,  delle di 
oerie compilate e deformate da scrittori fantasiosi , delle traduzioni approssi­
mative . 

Inoltre , b isogna essere d'una grande ingenuità per non rendersi conto ohe l� 
maggior part e  delle storie sfruttate dalle riviste e dai libri ufologici sono 
già state accuratamente selezionate per s ervire la "causa" e sostenere la "fe ­
de"•  utilizzarle come strumento di lavoro à fare della partigianeria una virtù 
scientifica. 

Ma c ' è  di peggioa la maggior parte di questi resooo�ti sono d'una rara po ­
vertà di dati . In 666 oasi ( cioè 1 ' 80,73�) non sappiamo niente dell ' età dei t� 
stimoni ; in 648 oasi ( il 78i55�) non conosciamo le condizioni meteorologiche J d� 
ti elementari come colore , dimensioni , luminosità dell ' oggetto non figurano che 
appena in un caso ogni due . Infine , sui 65 oasi in cui intervengono degli erlr,!! 
terresti ,  10 soltanto ci forniscono una descrizione accettab ile degli omini ve� 
di . 

Con l ' aiutp della magia del calcolatore , è facile lasciar credere che si è 
fatta della statistica su 1000 testimonianze , mentre le caratteristiche più in­
teressanti emanano da una ventina di oasi più o meno incontrol lab ili e più o m2 
no rimaneggiati dai grandi sacerdoti della religione ufologioa. "GIGO ! • ,  come 
dicono gli i�ormatioi statunitensi a  garbage in, garbage out ( inserite spazzat� 
r� e t irerete fuori altra spazzatura) . 

In verità, tutta l ' amb iguità della questione ufologica proviene dal fatto 
che certuni vokliono vedere dei fenomeni là dove non ci sono che testimonianze. 
Ora, non c ' è  assolutamente bisogno di essere esperti per accorgersi della fr� 
lità della testimonianza umana, né grandi studiosi per riconoscere qualcuno dei 
processi che conducono all ' errore . 

l )  All ' ori_gine di un avvistamento UFO possono esserci un ' infinità di ogget­
ti o di scene , che non siano per poco identificati dall ' osservatore . (�esti fai 
t ori determinanti , come dicono gli psicologi , possono essere sia banali (fari di 
auto ) sia naturali ( astri) , s ia eccezionali ( fulminm globulari) , sia inattesi 
(manovre militari) s ia comici (figure di innamorati folleggiant i  nella natura) . 

2 )  Le ragioni della non-ident ificazione sono altrett anto innumerevoli s ign� 
ranza ( in astronomia, in meteorologia) ,  condizioni d ' osservazione (notte , neb ­
bia) , stato personale (difett i di vista, suggestionab ilità, emotività) , eco . 
Per non parlare delle illusioni ott iche , delle false percezioni e delle aberra­
zioni . 

L ' insieme di queste contusioni fornisce già da sole il grosso del contin ­
gente sugli UFO . In più , si sono tutte le trasposizioni , le chimere . I detta­
gl i  osservat i non sono compresi meglio de ll ' oggetto stesso , e sono riportat i a 
seconda di oiò che evooano s i frammenti di una met eora divente.no ob lò luminos i ,  
l e  pale di un elicott ero antenne , una nub e e d  un pallone saranno viste come le 



due parti di uno stesso UFO .  Il testimone , convinto d ' essere in presenza di un 
UFO, adatta la sua visione al proprio convincimento.  Per esempio , a Beaucourt­
sur-1 1Ancre Un uomo sconvolto da una luce che ha preso per un disco volante COE 
sidera - logicamente- che le  ombre che si agitano sul prato sono degli extrate� 
restri . L' inchiesta rivelerà che non si trattava che di pacifiche vacche . Di 
fronte all 1 inesplicato anche la logica, di cui siamo cosi fieri , ci gioca degli 
scherzi & noi incateniamo gli eventi secondo ciò che dovrebbero essere e non ne­
cessariamente secondo ciò :ohe sono Cosi ,  qualche anno fa, un poliziotto am� 
ricano raccontò , ancora tutto commosso , d ' aver visto uno strano oggetto metalli 
co posarsi in un campo. Fatta l ' inchiesta, sl trattava di un nuovo abbeverato­
io posato il giorno prima da un autoo�o . Il testimone era stato scioccato dal 
l ' apparizione inaspettata di un oggetto insolito iD un ambiente che conosoeva b� 
ne; nella sua memoria il luogo doveva e•sere vuoto e ,  quando un raggio di luna 
gli rivelò l ' intruso , la logi.oa gli dettò che questo non poteva venire che dal 
cieto - quindi lo vide at�errare ! 

Troppo spesso, quelli che sfruttano queste testimonianze funzionano allo 
stesso modoa aettono i dettagli in conformità, le coincidenze in riliewo e rid! 
segnano gli sohiszi del testimone . Quest 1ultiao , trovando che le correzioni r� 
dono aaoora più plausibile ciò che ha visto, finisce per convincerai che la ve� 
sione finale ! ciò che ha visto,  e la installa nella sua. .memoria al posto del r! 
oordo dell ' evento . E' oosi o-e ai ftftisce per ottenere questi "oasi utologioi 
a forte stranezza e buona credibilità" , come dicono gli specialisti. 

Quanto ai oasi estremi ( incontri con um�oidi, contatti,  rapimenti) , essi 
non sono tutti necessariamente dei falsi n� delle leggende. Ma i neu»ologi , gli 
psicanalisti e gli psichiatri sono certamente più adatti a sviaoerarli degli 
"scienziati• del O.E.P.A.R. Intatti ,  sotto l ' intluensa 4i una forte emozione o 
per autosuggestione, l 'UOilo può conoscere degli autentici deliri. Conflitt i  ••! 
ohici inconsci o malattie oo*e la naroolessia ( improvvisi attacchi di sonno) po� 
sono provocare crisi di contusione mentale. Il testt.one è allora convinto de! 
la realtà obiettiva di oiò che ha vissuto in stato anormale .  Il fenomeno si iD 
serisoe talvolta nella oontinuitl dello stato di veglia ( allucinazioni patolo� 
che) , ma generalmente è seguito da un ' amnesia temporanea, èhe in seguito i rico� 
eli vengoD.o a tappare . A supporre che oi sia qualcosa di vero nel recente affa­
re di Clergy-Pontcise ( il "rapimento" da parte di extraterrestri del giovane 
Jlranck li'ontaine e la sua riapparisione otto giorni più tardi) ,  è senza dubbio in 
questa direzione che si sarebbe dOYUto cercare. Ora è troppo tardi • • •  

n problema degli UPO non è insol"abile, bisogna ancora trattarlo COJl un mi­
nimo di rigore . Certo,  lo scienziato deve tener conto dei dati forniti dal te­
stimone, ma deve anche tener presente èhe si tratta di stime - e mai di misure ­
• che b isogna modularle in funzione ielle condizioni tanto materiali che psico­
logiche dell ' avvistamento. Cosi ricollocati nel loro giusto contesto , questi d� 
ti saranno poi comparati ai possibili modelli (astri , figura umane ,. plasma, fe-
noaeni ottici, psiooai ed anche UJ9) . 

. 

In luogo . di questo ,  il sogno degli utologi da trent ' anni è di dimostrare, a 
partire dalle testimonianse, la apeeificttl del fenomeno u:ro, vale a dire le ca­
ratteristichR proprie dei dischi volanti -,,ad essi sol tanto. Jlettere queste ca·"".i­
ratteristiche in evidensa è per loro il mezzo per provare che gli oggett i  vol� 
ti esistono e li hanno incontrati .  ora, quale che sia il loro zelo, essi non � 
ao giunti a stabilire questa specificità. Essi hanno di volta in volta indioatoa 

A) l ' oscillazione � foglia morta dei misteriosi oggetti - ma questo tipo di 
oscillazione è altresì propria ai palloni , agli uccelli e ••• alle foglie morte , 

- --
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B) l ' arresto di orologi , radio , motori - ma dei t estimoni hanno anche se� 
lato questi incidenti quando avevano visto una meteora; . 

C) l ' agitasione o il silensio degli animali - ma degli osservatori haDno fa! 
to questa oonsiderasione quando il loro UFO non era che il pianeta Venere ; 

D) la paralisi del t estiaone , le crisi di sonno - aa queste stesse seneasi� 
ni sono state provate da gente ohe aveva preso la luna per un vuoello erlrate� 
restre . E cosi Yia. 

i'a.tte queste stranesse che si vuol farci prddee per caratteristiche speo.!, 
fiche ai ritrovano in testimonianse pertettamente spiegate , e sono esse stesse 
spiegab ili .  Intatti la ���&ggior pane dei rapporti di avvist81lento, ben loDtani 
4al rivelare una qualsiasi originalità nel oo.portamento di oggett i  sconosciut i ,  
mostrano che al contrario essi obbediscono alle leggi degli oggetti ooDosoiut i .  
Bon s arà  peroh� , giustament e ,  soao oggett i  conosciut i ,  ma non riconosciuti dai 
testiaoni ? 

Quindi à un ' autentica analisi critica che ci si attende da un •� soien-:­
tifioa che pretende di laworare ael aodo pià ob iettivo ed t.personale possib ile . 
B noll 1111 se�aplice verbale che avalla una testiaoniansa e lascia la porta aperta 
a tutte le illterpretasioai . 

E se si ha diritto di mostrarsi severi nei confronti del G.E.P .A.R. , è per­
chè l ' etichetta"scientifioo• t.pone dei doveri più ohe costituire 1111a garansia. 
:Dl il priao di questi doveri è eli elia� le conolusioni affrettate che 1111 p� 
blioo ingannato dal caratt ere ufficiale d11111 organisao trasforma troppo faoil • . 
aente in oertesse . 

BOTA DEL 'l'RADtJII'TORE ---------
Cib Ohe più ai dispiaoe � non aver potuto rendere in italiano il gioco di paro­
le ( intraducibile) del t itolo originale dell ' art icolo "GBPAN , done je suis" che 
in francese suona quasi uguale a • je pe!lse , done je auis" , ossia al cartesiano 
•cogito ergo sum" , con evident e riferimento alla tesi di fondo dell ' art icolo . 

S I  DIC E  . . .  

E.R . 

- che certi "ufologi" si siano risentiti dei coament i loro rivolt i nella rUbri­
ca "Gli altri dicono" , e che tali persone manifestillo insofferensa verso le or! 
tiohe di Uli'OLOGIJ.J a tale proposito teniamo a ribadire di non avere alcuna re­
sponsab ilità se. queste persone faDilo , dicono o scrivono cose che sarebbe meglio 
non fare , dire o scrivere J 
- che ci s iamo montat i la testa pensando di essere i più belli ; precisiamo che 
non abbiamo mai detto di essere i miglioriz non è colpa nostra se davant i a noi 
non ci vuole andare nessuno , non abbiamo mai effettuato b locchi stradali e non 
esiste divieto di sorpasso J 
- che Paolo �astaldi sia lo pseudonimo di Paolo Fiorino ; 
- che Paolo Gastaldi sia in �altà Edoardo Russo ; 
- che sia Paolo Mercuri che continua a scrivere sotto lo pseudonimo di Paolo � 
staldi ; 
- che Paolo Gastaldi sia uno degli pseudonimi di Gianni Sett imo ; 
- che le recensioni de "Gli altri dicono" s iano curate da Gian Paolo GrassinO J 
- che il vero nome di Paolo Gastaldi sia Luigi SorgnO J 
- ohe dietro a Paolo Gastaldi oi sia Paolo ToselliJ 
- ohe sarebb e ora di piantarla di preoccuparsi di ohi pub essere Paolo Gastaldi , 
anche per evitargli una crisi di ident ità . 
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UFO : 

Rocco Manzi 

MANIFESTAZIONI 

DIABOL I CHE � 
• 

"UFO e pot ere del l e  teneb re" 
Pompe i  1 97 9  Gian Paolo Grassino 

"Fin it o  di stampare n e l  �ovemhre 1 979" : b enchè q_ueste paro le s iano impresse 

chiaramente ne l l ' ult ima :9agin<.>. d i  questo l ib ro , è mia convinzi on e , del resto coE_ 
fermata da divers i fatt ori ,  che esso s ia stato scritto ( e fors e sarebb e stato l� 
gioo pubb l icarlo ) una decina di anni fa . In ogni sua parte infat t i  "UFO e pot� 
�e delle t eneb re" s i  rifà ail tu�ologia degl i anni • 6o ,  secondo un ' impostazione 
che osere i chiamare " cl as s ica" . 

Si inizia con la "storia" degl i UFO, oss i a  la solita pres entaz ione schemati 

ca dei cas i  più famos i  trat t i  da uno qual s ias i de i l ibri già allora editi in I­
tal ia, " attual i zzata" con l ' aggiunta di al cuni cas i recent i s s imi del ' 78 e ' 7 9 
che da sol i non b astano a dare un senso di continuità ad una cas ist ica frammen­
t aria e s contata·-· 

Passiamo quindi all ' esame , oome da copione , delle varie commissioni d ' inda­
gine statunitensi e su cosa si � fatto a livello ufficiale negli altri paesi, in 
cui possiamo notare ancora una volta la mano�za di dati recenti (ad esempio il 
GEPAN non viene neppure nominato, mentre per l ' Italia vengono ricordati solame� 
te il Centro Ufologioo Nazionale , il Centro Studi Clipeologioi , ora Gruppo Clyp� 
us, e l ' ormai da tempo disciolto CISAER) che non può che sfalsare le. visione gl� 
bale che si può avere della ricerca utologioa. Significativo � a questo prop� 
sito il capitolo dedicato ai pianeti del sistema solare e alle possibilità di 
vita intelligente su di essi che , se non giustificabile , era almeno scusebile n� 
gli anni passati,  quando non si era in grado di fornire delle reali alternative 
all 'ETH e quando ancora era limitato il numero delle missioni spasiali dirette 
appunto allo studia particolareggiato degli altri pianeti,  ma non è più ammiss! 
b ile oggi ; che si sono acquisite conoscenze sufficientemente esaurineti sulla a!_ 
soluta mancanza di vita extraterrestre nel nostro sistema e si sono sviluppate 
tematiohe ufologiohe nuove ohe sono tn grado di porci in una nuova posizione nel 
lo studio del fenomeno stesso. 

E' quindi �empre più convinti di trovaroi di fronte ad un vecchio manosori! 
to tirato fuori dal cassetto dove si trovava da anni e riutilizzat o  sulla �ia 
dell ' ondata 1978 ohe leggiamo la. d.esorisione di funzionamento , aspetto , manovre 
di aere i ," elicott eri , razzi,  palloni sonda eoc . , descrizione che non serve ass� 
lutamente ad introdurre quello che sarebbe un interessante discorso sulle misi� 
terpretasioni testimoniati ,  ma che ha il solo compito di far capire ,  a mo ' di di 
dasoalia , di cosa s i  st ia parlando , Cosi come niente di nuovo ag«iUnge �1�it� 
ale sgùardo alle varie ipotesi interpret at ive che, per l ' occasione,  sono ridot­
te a dues E'l'H e armi segrete . Inutile sottolineare la mancanza. di ogni riferi­
mento non solo alle più recenti idee , ma addirittura a tutt a  la corrente del -
l '  "Ufologia nuove." . 

3 6  



Dopodichè finalmente qualcosa di nuovo , o megl io ,  di diverso . L ' autore in­
troduce infatt i una lunga trattazione teolo�ioa sugli esseri int e lligenti del ­
l ' univers o ,  ossia non solo gli uominì e gli eventual i  e�seri extrat errestri (t e 
ma del resto già trattato da vari autori ) , ma anche le anime dei defunt i ,  gl i ­
angel i ,  i diavoli ecc . Presi dallo sb igott iment o torniamÒ sui nostri passi e 
dalle prime pagine scopriamo che l ' autore , Rocco Manzi , è un sacerdote e che il 
l�bro ha addirittura ottenuto ! ' "imprimatur" ecclesiast ico s tutto ciò riesce a 
spiegare il perchè di un int eresse t ant o  marcato per gli aspett i teologici del­
l ' argomento int ell igenEe nell ' universo , ma non chiarisce quale sia il nesso tre 
questo discorso e gli UFO . Trasportat i quindi da umana curios ità acce leriamo 
il passo e ci accingiamo a terminare la. letture. del volumetto ( 190 pa.gine )  per 
scoprire se esiste qualche altro nesso in grad o di spi egare meglio le. posizione 
dell ' autore e ,  purtroppo , veniamo premiat i  da una sorpresa • • •  non , proprio pa -
squale .  

· 

Il nostro Manzi , infatt i ,  oi introduce brevemente alcune prese di nos izi�ne 
nei confronti degli UFO e quindi formula un giudizio glob ale sintet ico e defini 
tivo su tutta la questione . Cosa sono gli UF01 Esseri extrat errestri ohe ven 
gono a visitarci a b ordo de lle loro astronavi? Improb ab ile per l ' inab itab ilità 
del sistema solare e per la troppo grande distanza dalle altre stelle . Delle 
armi segrete terrestri? Evidentemente no . L ' ha detto anche ijynek ( e Joseph è 
cert ament e un uomo d ' onore • • •  ) ed effett ivamente l ' idea di una fantomat ica , mi­
steriosissima quanto quasi _ perfetta macchina t errestre non è in. grado di regge­
re per più di trent ' anni .  Cosa diavolo saranno dunque quest i  UFO? "Sono or� 
ature di Dio?" - si chiede Padre Rocco Y.ansi- - ' ·No , perchè gli UFO non rivelano 
l ' intrin�eca b ontà ,  sapienza e giustizie. degli att i soprP-.nna.tural i d.i Dio , se -
condo �uanto affermato dalla dottrina cattolica. 
Con argomentazioni s imili si arriva ad escludere la paternità degli UFO agli � 
gel i ,  alle anime · del Paradiso ,  del Purgatorio e addirittura dell ' Inferno (que­
ste ult ime imposs ib il itat e  perchè b loccate nella carcerazione infernale ) e qui� 
di non possiamo , per ovvia esclusione che attribuire la causa di tutto a Lui , 
al Demonio ! Per usare le {)arole dell ' autorea 
"NON CI RDlANE DUNQUE CHE CONCLUDì<;RE CON C:ffiTEZZA CHE I DISCHI VOLAHTI SONO OP]! 
RA DIABOLICA" . 

Ora , sebbene sia spesso presente negli ufologi la tentazione di mandare ap­
punto gli UFO • • •  al diavolo , mi sembra un po ' eccessivo pensare ohe siP. invece 
Lui - il Diavolo - a mandarli a noi utologi {oon il obiaro presupposto , suppon-
go , di farci • • •  da.imar� l ' anima) . 

. 

Scherzi a parte , una s imile pos izione si comrrenta da sè t ad un approccio 
scientifico e logico , quale è quello che almeno una trangia di nuovi ufologi sta 
tentando di portare avant i ,  s i  contrappone un discorso prettamente fideist� per 
di più b asato su un numero inconsistente di dat i ,  talmente es iguo da rendere i� 
possib ile anche una marginale conoscenza del fenomeno UPO . 

Non possi�c quindi che assumere un atteggiamento crit ico nei confront i di 
questo libro che non riesce a fare seria divulgazione e neppure a proporre con 
sufficiente chiarezza e documentazione una nuova ipot es i a  è l ' opera �i un vec -
chio appassionato che ha sfruttato il momento part icolarmente favorevole per r! 
proporre qualche sua antica riflessione sull ' argomento ,  senzà però prendere mi­
nimament e in considerazione il logico sviluppo ohe l ' argomento ha avuto in que­
sti ultimi anni e dando quindi vita ad un ' opera realment e  avvolta dalle "tene ­
bre" . 

/ 

· . 
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rn margine al libre . KUfe e potere del l e  tenebre" •  
LA IPABTJ.ftOLOGIA s OVVBRO LA JIIBRJ. DBI&.'�BOONTBOLLABILB. 

Raramente mi è capitato di recens ire un t esto "ufol ogico " ( o  che si presum� 
rebb e t al e )  facendo uso di categorie ins it e  agli studi propriament e t eologi c i .  
E t antomeno m i  era capiate d i  leggere un libro s critto d a  un prete licenziato in 
teologia con tento di nul l a  osta. eèi " imprimatur ecclesia.st ico" . Fatta eccezio 
ne p er qualche ex-prete in incognito , ma non troppo ( Cfr . Jean Pol it , "Era un 
extrat errestre il Dio della Bibb ia?" , ed Elalardo , Napoli , 1974) . Ma ciò che pi:ù 
mi ha s coraggiato è il vedere la fa.cilità e la destrezze, con cui si vorrebb e ' ,­

"fare il pun�o sul prob lema" dandone "la spiegazione definit iva" (pag . 8) usan­
do ogni sorta di amenità e di dat i inoontrollab �li . 

L ' autore , bontà sua, vuole dimostrare che gl i UFO non sono opera di Dio , nè 
opera angel iça e tant omeno delle anime b eate del Paradiso , o purgan� i , o  dannat i , 
o ,  infine , del l imb o ( a  quanto pare , esiste ancheaquesto luogo proprio delle � 
anime dei b amb in i  mort i s enza b attesimo o del l e  anim e  di dement i fin da.lla na -
soita. Per fortuna il b uon Dio usa delle categorie diverse dalle nostre ! ) .  
Dulcis in fund.o , l ' autore sost iene che "con certezza i dischi volant i sono ope­
ra diabolica . Satana e i suoi sat el l it i  li hanno invent at i e li trasportano per 
i nostri cieli allo scopo di farci credere quello che vanno dicendo i più acca­
ndtt i contatt ist i" (pag. 180) , alla S iragusa o al l '  Adaaski tantò per intenderc.i !  
Di qui ne esce i l  solit o  panegirico contro� la magia, i l  divorzio , l a  poligamia 
e chi p iù ne ha più ne metta. Il let t ore , a meno che non sia ·egli stesso un in­
vasato o un possed•to da Satana ( si fa per dire ) , non può che rimanere disorie� 
tat o . E a b en donde • • •  t Ma , chi è più avveduto ,  non trascura il fatt� che la bi 
b liografia riportata - dal punto di vista ufologico ma anche e · soprattutto t e� 
logico - s ia alquanto scarna ed incomplet a .  Con presuppost i ed idee , per 4i più ,  
pretrident ine t 

Traspare chiarament e la classica t endenza di ohi - ad ogni costo - vuole � 
quadrare un fenomeno non ancora del tutto conosciuto e per cert i aspetti oontr� 
stante sotto i suoi preconcett i e le sue categorie inerenti alla disciplina in 
cui m�i si reput a un "èsperto" . Ka, in questo caso , alcune affermazioni ur­
tano la sensib il ità non -solo dei non credent i o dei non batt essat i ,  ma degli 
stessi crist iani , me per primo . Una certa faciloneria non può ohe es sere b iasi­
mat a e rischia di essere il frutto dell ' ignoranza mist a  al mit o ,  al folklore , al 
le schiavitù e ai tabù tradizionali • • •  di oui spessò quest ' ultima è madre e por­
tatrice . Lo st esso magistero d ' altronde ( Cfr . : Osservatore Romano 16-17 luglio 
1979) oi ricorda che "in ciò che concerne le condizioni dell ' uOmo dopo la mort e ,  
c ' è  d a  t emere particolarmente il pericolo d i  rappresentazioni fantasiose e d  ar� 
b itrarie" , perchè "nè le Scritture nè . l a  t eologia ci offrono lumi sufficienti 
per una rappresentazione dell ' aldilà" . Ma , a quest ' ostacolo , sembra che l ' Auto­
re&bb ia ovviato , facendo ricorso addirittura al fenomeno UFO . Peccato che sia 
andato fuori strada senza rendersene conto .  Bast erebb e essere mèno ottusi e 
guardare ai fat t i  reali e non solo a quelli propri • • •  Chi ha orecchie per inten­
dere , intenda ! 
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fenomeno UFO" , su CLYPEUS - UFO and F01:•tean Phenomena n . l 2 ,  novembre-dicembre 1 9 78 ) ,  
ha una regis trazione per ogni fonte di u n  evento . Co s i  un s ingolo evento può avere 
più di una - regis trazione . 

1 2) Al contrario , l ' INTCAT ha solo una reg i s traz ione per evento e c iascuna regis tra­
z ione può r ifer i r s i  a più di una fon te . 


